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        Docenti del Consiglio di classe 

        Docente coordinatrice: prof.ssa Rosa Neva Galioto 

Docente Disciplina 

prof.ssa Stefania Marinello Lingua e letteratura Italiana 

prof.ssa Maria Chiara Scarpaci Lingua e cultura Latina  

prof.ssa Rosa Neva Galioto Lingua e cultura Greca 

prof. Cosimo Cannata Lingua e cultura Inglese 

prof.ssa Anna Maria Tartaglia Storia e Filosofia 

prof. Girolamo Teresi Matematica e Fisica 

prof.ssa Patrizia Madonia Scienze naturali 

prof.ssa Joselita Ciaravino Storia dell’arte 

prof. Giuseppe Ferraro Scienze motorie e sportive 

prof.ssa Valeria Trapani Religione 

 

1. La Classe 

1.1 Storia della classe 

 

Composizione e variazione nel triennio degli alunni 

 

La classe 5G è costituita da diciassette alunni (15 ragazze e 2 ragazzi) provenienti dalla 4G dell’anno scorso, 

con un regolare percorso di studi nel quinquennio. La composizione della classe durante il triennio non ha 
subito variazioni. Tutti gli alunni si sono avvalsi dell’insegnamento della Religione cattolica.  

 

Composizione e variazione nel triennio dei docenti 
 

Come si evince dalla tabella seguente, la componente docente nel corso del triennio è stata pressoché 

stabile: 

 

Disciplina Terzo anno 

2023-24 

Quarto anno 

2024-25 

Quinto anno 

2025-26 

Lingua e 
Letteratura 

Italiana 

Marinello Marinello Marinello 

Lingua e 
cultura 

Latina 

Scarpaci Scarpaci Scarpaci 

Lingua e 

cultura 
Greca 

Galioto Galioto Galioto 

Lingua e 

cultura 

Inglese 

Cannata Cannata Cannata 
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Storia e 

Filosofia 

Tartaglia Tartaglia Tartaglia 

Matematica 
e Fisica 

Teresi Teresi Teresi 

Scienze 

Naturali 

Madonia Madonia Madonia 

Storia 
dell’Arte 

Giardina Lo 
Bianco 

Giardina Lo 
Bianco 

Ciaravino 

Scienze 

motorie e 

sportive 

Ferraro Ferraro Ferraro 

IRC Trapani Trapani Trapani 

 
 

1.2 Presentazione della classe 
 

La classe 5G costituisce un gruppo coeso, formatosi attraverso un efficace percorso di socializzazione 

promosso dai docenti, dalle famiglie e dagli alunni che nel corso del triennio sono riusciti a stabilire 
relazioni sempre più serene e orientate verso proficue forme di dialogo e di collaborazione. Anche in 

relazione ai docenti e al personale scolastico gli alunni hanno stabilito relazioni sempre corrette e rispettose 

delle regole. 
Sotto il profilo didattico, la partecipazione attiva di molti studenti, crescente nel corso del triennio, ha 

favorito un approccio che ha integrato costantemente la lezione frontale, finalizzata alla presentazione 

graduale dei contenuti didattici, con un vivace e fecondo confronto dialogico in relazione agli argomenti 
proposti. Un apprezzabile numero di alunni, infatti, ha partecipato con curiosità, ponendo domande, 

richieste di spiegazione o di approfondimento, senza sottrarsi all’invito rivolto dai docenti a cimentarsi con 

sollecitazioni problematiche alla ricerca di risposte o soluzioni. Ne è derivato anche un effetto positivo per 

il metodo di studio, divenuto negli anni sempre più funzionale ad un approccio critico e ragionato. 
Il desiderio di esprimere punti di vista personali e considerazioni critiche si è intensificato proprio quando 

la trattazione degli argomenti disciplinari ha offerto spunti di riflessione e di indagine sulla realtà 

contemporanea con i suoi complessi risvolti sociali, politici, economici, culturali e ambientali. Appare 
questo un risultato significativo per la crescita non solo intellettuale, ma anche umana degli studenti che 

sono riusciti nel loro percorso liceale ad estendere progressivamente lo sguardo da una dimensione talora 

eccessivamente incardinata sulla sfera privata, verso un orizzonte esistenziale più ampio.  
Anche rispetto alle attività extracurricolari, gli studenti hanno mostrato interesse e capacità di relazionarsi 
in modo appropriato agli ospiti che di volta in volta hanno contribuito ad accrescere l’offerta formativa. 

All’interno del quadro generale fin qui delineato, occorre ovviamente segnalare il differente livello di 

conseguimento dei traguardi formativi da parte degli studenti; e, infatti, tale livello appare proporzionato 
rispetto all’impegno nello studio e in generale all’investimento motivazionale che ciascuno studente ha 

dedicato al proprio corso di studi e alla propria crescita intellettuale, culturale e umana. Gli alunni che hanno 

raggiunto buoni livelli di apprendimento e di competenze in tutte le discipline hanno lavorato costantemente 
e, lasciandosi guidare dalle indicazioni didattiche dei docenti, hanno consolidato i propri punti di forza 

fronteggiando con determinazione le difficoltà eventualmente incontrate. Attraverso il lavoro costante, tali 

studenti sono riusciti ad interiorizzare i contenuti disciplinari e ad integrare le conoscenze entro una visione 

organica e ben strutturata. Si rileva tuttavia anche la presenza di un esiguo gruppo di studenti che ha 
raggiunto livelli sufficienti di apprendimento e, pur partecipando alle lezioni, si è dimostrato meno costante 

nello studio o ha usufruito di forme di apprendimento più mnemoniche, schematiche ed essenziali. 
Occorre, infine, una puntualizzazione in merito alle competenze nell’esercizio di analisi e traduzione dei 
testi classici: le docenti delle materie hanno intensamente lavorato per recuperare le lacune pregresse, anche 

attraverso frequenti esercitazioni, permettendo così a molti studenti di migliorare significativamente le 

competenze nella traduzione. Tuttavia, c’è da aggiungere che non tutti gli alunni riescono a rapportarsi alla 
traduzione del testo classico in modo maturo e consapevole; alcuni di loro, infatti, continuano ad incontrare 

difficoltà nell’esercizio di analisi e decodifica dei testi. 
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Il corso Cambridge 

Il corso sperimentale Cambridge IGCSE (acronimo per “International General Certificate 

Secondary Education”) è un curriculum internazionale che si rivolge agli studenti della scuola 

secondaria di secondo grado. Gli studenti che intraprendono il percorso IGCSE, dopo aver 

completato il programma delle materie scelte, affrontano un esame che, se superato con successo, 

permette loro di ottenere una certificazione per ogni materia studiata. Il corso non mira 

esclusivamente al potenziamento linguistico attraverso lo studio di materie in lingua inglese, ma 

intende integrare la formazione culturale, metodologica e di articolazione del pensiero critico 

fornita dal sistema scolastico italiano con la formazione basata sul pensiero creativo, di indagine 

e di “problem solving” tipico del sistema scolastico anglosassone. L’IGCSE prepara inoltre gli 

studenti agli studi pre-universitari grazie ad una competenza linguistica pari al B2/C1 del 

“Common European Framework”. Il nostro liceo ha introdotto, nell’anno scolastico 2016/2017, 

due corsi sperimentali IGCSE inserendo a fianco delle materie del liceo tradizionale due materie: 

“Geography” e “English as a Second Language”. Dal 2022/2023 è presente anche la materia “Biology”. 
 

 

2. Il percorso formativo della classe 

2.1 Contenuti 
La trattazione dei contenuti nel triennio risulta sostanzialmente completa e si è focalizzata sui nuclei 
fondanti delle discipline, sui linguaggi specifici e, ove possibile, sulle interconnessioni tra gli argomenti di 

studio. La selezione dei contenuti, operata in sede di programmazione iniziale, ha privilegiato la costruzione 

di percorsi tematici dotati di senso, per educare gli studenti alla sintesi e alla integrazione delle conoscenze, 

onde evitare una logica meramente cumulativa. In tal senso, i docenti hanno scelto di volta in volta quali 
segmenti del percorso didattico affidare ad una trattazione ampia ed elaborata e quali affidare alla 

trattazione mediante didattica breve. Per i contenuti, si fa riferimento alle schede disciplinari inserite nelle 

pagine seguenti. 

 

2.2 Metodologie e strategie didattiche 

Al fine di promuovere sia l’acquisizione di abilità e conoscenze, sia la costruzione di competenze 

disciplinari e trasversali, i docenti hanno fatto ricorso di volta in volta a diverse metodologie e strategie 
didattiche, per sollecitare i plurali aspetti del processo di insegnamento/apprendimento: 

● lezioni frontali e a carattere informativo, funzionali alla introduzione di una nuova tematica, alla 
presentazione graduale dei contenuti didattici, alla chiarificazione terminologica e alla 
contestualizzazione; 

● confronto dialogico organizzato sotto la guida del docente, funzionale al coinvolgimento del 
gruppo-classe nella riflessione problematica e critica sugli argomenti proposti, attraverso 
l’esplicitazione dei diversi punti di vista; 

● attività di problem solving per sollecitare le capacità di analisi/sintesi, induzione/deduzione; 

● attività di approfondimento individuale o di gruppo, per stimolare l’autonomia nella costruzione di 
percorsi di conoscenza; 

● restituzione alla classe delle esperienze svolte individualmente o in gruppo; 

● cooperative learning, finalizzato a incrementare le abilità sociali di comunicazione e di 
cooperazione nei processi di apprendimento; 

● articolazione dei contenuti didattici secondo moduli, in modo da abituare gli studenti a 
padroneggiare segmenti del sapere strutturati intorno a nuclei di senso; 

● lettura e analisi dei testi finalizzate al consolidamento delle procedure di decodifica testuale; 

● visione di video lezioni, documentari o altro materiale video fornito dai docenti; 

● partecipazione a visite guidate, conferenze, proiezioni di film; 

● lettura di libri e discussione in classe; 

● attività sportive; 
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● costruzione di mappe, schede sintetiche, glossari per abituare alla gestione organica e strutturata 
delle conoscenze; 

● flipped Classroom per abituare gli studenti a fruire in autonomia di materiali di apprendimento e a 
costruire alcuni segmenti del proprio sapere utilizzando video o risorse digitali; 

● didattica breve per consentire forme di apprendimento dei contenuti essenziali disposti intorno a 
nodi teorici fondamentali, riducendo i tempi di insegnamento e apprendimento. 

● Le attività di didattica orientativa, in linea con il Progetto di Orientamento formativo approvato dal 
Collegio dei docenti e inserito nel PTOF, sono state inquadrate all’interno del modulo previsto per 
il quinto anno almeno 30 ore da svolgersi all’insegna della seguente tematica: Intelligenza e 
fantasia: Inventare il (proprio) futuro. Senza scorporare questo modulo dal complesso dell’attività 
didattica, il cdc lo ha considerato come una ampia cornice di senso entro la quale coordinare in 
funzione orientativa i contributi delle singole discipline e delle altre attività, proprio al fine di evitare 
una frammentaria accumulazione di proposte. Questo intento ha spinto il cdc a declinare il tema, 
indicato dal Progetto di Istituto, attraverso l’individuazione di questioni ritenute di particolare 
rilevanza verso cui orientare, appunto, l’attenzione degli studenti per renderli consapevoli di sé, dei 
loro vissuti, del loro modo di posizionarsi rispetto a situazioni complesse, e per stimolare la loro 
capacità di reagire, immaginando/progettando azioni o possibili reazioni e attingendo alle loro 
risorse e attitudini. Il fine dell’attività di orientamento è stato quello di spingere gli studenti a 
interrogarsi su sé stessi e sulle proprie convinzioni rispetto ad aspetti cruciali della realtà, di spingere 
gli studenti ad immaginare il proprio futuro, scegliendo come contribuire alla vita sociale; gli 
studenti sono stati sensibilizzati a comprendere quanto sia imprescindibile scegliere i propri punti 
di riferimento culturali e valoriali, imparare a valutare gli eventi e stabilire gerarchie di valori. 
Buona parte delle ore di D.O. sono state impiegate in occasione della Settimana dello Studente, 
svoltasi all’inizio del II Quadrimestre. 

2.3 Strumenti e Mezzi 

● Libri di testo adottati o consigliati, vocabolari, testi antologici, grafici e tabelle, carte geografiche, 

schede di lettura e analisi testuale, testi di approfondimento, fotocopie, schemi riassuntivi e mappe 
concettuali, articoli di giornale, enciclopedie digitali, materiali audiovisivi e multimediali (film, 
documentari, power point); 

● Registro elettronico Argo (strumento obbligatorio per la documentazione e la relazione con le 
famiglie) – sito del liceo Garibaldi – differenti applicazioni come ad esempio Classroom, Gruppi, 
Moduli, Drive, ecc.; 

● I mezzi a disposizione della scuola: computer, smartTV, biblioteca di Istituto, palestra, laboratori; 

● Alcuni materiali sono stati prodotti dai docenti e condivisi tramite Classroom. 

2.4 Spazi: Aula scolastica - Aula magna - Tensostruttura – Biblioteca. 

2.5 Tempi 
L’anno scolastico è stato articolato in due quadrimestri. All’inizio del secondo quadrimestre è stata 
prevista una pausa didattica per permettere agli alunni di recuperare o consolidare le conoscenze. In 

orario pomeridiano hanno avuto luogo alcune attività extra-curricolari, secondo quanto indicato nella 

programmazione iniziale del Consiglio di classe. 

 

3. Criteri e Strumenti di valutazione 
Per la valutazione si è tenuto conto del PTOF 2025/2028 e della Programmazione del Consiglio di classe 
che ha cercato di valorizzare l’aspetto formativo della verifica, considerandola come un momento 

essenziale “per la crescita umana e culturale degli allievi”. In tal senso, i docenti hanno educato gli 

studenti all’autovalutazione, invitandoli a comprendere la qualità del processo di apprendimento, a 
cogliere i propri punti di forza e di debolezza, sia per favorire l’autostima, sia per ottimizzare il metodo 

di studio o integrare le conoscenze. 

Per garantire una valutazione globale del processo di apprendimento si è tenuto conto dei seguenti 
criteri: 

● livelli di partenza e progressi effettuati in relazione ai livelli di partenza 
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● possesso di un corretto metodo di studio 

● livello di conoscenze, competenze e abilità acquisite tramite lo studio delle discipline 

● conoscenza ed uso corretto di strumenti, metodi e linguaggi specifici delle discipline 

● livello di competenza raggiunto nell’analisi, nella sintesi, nell’argomentazione, nella 
contestualizzazione 

● livello di competenza raggiunto nel cogliere ed operare collegamenti trasversali all’interno di 
ciascuna disciplina e tra discipline diverse 

● partecipazione all’attività didattica e al dialogo educativo in termini di interesse, impegno e senso 
di responsabilità 

● continuità e disponibilità nel processo di apprendimento 

● assiduità nella frequenza, puntualità alle lezioni 

● contributo personale alle attività curricolari o extracurricolari 

● rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati 

Le attività di verifica hanno costantemente integrato momenti finalizzati alla valutazione formativa e 

momenti finalizzati alla valutazione sommativa, secondo le indicazioni e le griglie di valutazione 

elaborate dai Dipartimenti. 

Le verifiche finalizzate alla valutazione formativa, tese cioè al costante accertamento del conseguimento 

degli obiettivi di apprendimento intermedi, sono state svolte con frequenza quotidiana tramite i seguenti 

strumenti: 

● dialogo organizzato in classe 

● interventi spontanei e/o guidati 

● controllo del lavoro svolto a casa 

● riepilogo quotidiano delle lezioni precedenti 

● osservazione del lavoro di gruppo 

● frequenti esercitazioni di traduzione, analisi e comprensione di testi latini e greci 

● risoluzione di esercizi 

● costruzione di mappe concettuali 

● lettura e analisi del testo 

● dibattiti 

Le verifiche finalizzate alla valutazione sommativa, tese cioè ad accertare il livello di acquisizione degli 

obiettivi da parte degli alunni a conclusione delle varie fasi dell’attività di insegnamento-
apprendimento, hanno previsto vari momenti durante i due quadrimestri tramite i seguenti strumenti: 

● verifiche orali 

● colloqui docente – studente 

● prove scritte: 

○ Nel corso dell’anno scolastico gli studenti si sono esercitati sulle varie tipologie della prova 
di Italiano: Tipologia A – Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano; Tipologia 
B – Analisi e produzione di un testo argomentativo; Tipologia C – Riflessione critica di 
carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità. Inoltre, in data 23/04/2026 è 
stata svolta per tutte le classi quinte dell’Istituto una simulazione della Prima prova, 

proponendo agli studenti la scelta tra tutte le tipologie previste. 
○ Prove di traduzione, analisi e comprensione di testi latini e greci. Inoltre, in data 06/05/2026 

è stata svolta una simulazione della seconda prova d’esame. 

○ Quesiti a risposta aperta, risoluzioni di problemi, esercizi applicativi 

● lavori elaborati dagli studenti singolarmente o in gruppo 
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● esposizione di presentazioni 

● prove pratiche: attività motorie e sportive, individuali e di gruppo 

La valutazione del comportamento, come formulato nel PTOF dell’Istituto, è scaturita “da un giudizio 

complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente in ordine all’intero anno 

scolastico”. 

4. Obiettivi raggiunti in rapporto al PECUP 
La Programmazione iniziale del Consiglio di classe, tenuto conto del PTOF dell’Istituto e delle 

Programmazioni dei singoli Dipartimenti disciplinari, ha orientato l’attività didattica verso il 
raggiungimento dei seguenti traguardi formativi previsti dal Profilo Educativo, Culturale e 

Professionale (PECUP) che delinea quelle competenze, abilità e conoscenze che lo studente deve 

possedere al termine del percorso della scuola secondaria superiore. 

Pertanto, a conclusione del percorso liceale gli studenti della classe 5G, sia pur con livelli diversi, hanno 

conseguito i seguenti obiettivi nelle diverse aree indicate dal PECUP. 

In relazione all’Area metodologica gli studenti: 

● hanno acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile che consente di condurre ricerche e 
approfondimenti personali; 

● sono consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari; 

● sanno compiere le necessarie interconnessioni tra metodi e contenuti delle singole discipline. 

In relazione all’Area logico-argomentativa gli studenti: 

● sanno sostenere una tesi e sanno ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui; 

● sanno ragionare con rigore logico, sanno identificare problemi e individuare possibili soluzioni. 

In relazione all’Area linguistica e comunicativa gli studenti: 

● padroneggiano la lingua italiana e in particolare: 

● dominano la scrittura dagli aspetti elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati 

(sintassi, precisione, ricchezza lessicale), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti 

comunicativi; 

● sanno leggere e comprendere testi di diversa natura, cogliendone implicazioni e sfumature di 

significato, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

● sanno esporre oralmente adeguandosi ai diversi contesti; 

● hanno acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci 

e latini; 

● alcuni studenti hanno acquisito in lingua inglese strutture, modalità e competenze comunicative 

corrispondenti al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 

● sanno utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca e 

comunicare. 

In relazione all’Area storico umanistica gli studenti: 

● conoscono i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa; 
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● comprendono diritti e doveri che caratterizzano l’essere cittadini responsabili capaci di partecipare 
alla vita civica e sociale; 

● conoscono i più importanti avvenimenti della storia di Italia inserita nel contesto europeo e 
internazionale; 

● utilizzano metodi, concetti e strumenti necessari per la lettura dei processi storici e per l’analisi 
della società contemporanea; 

● conoscono gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 
più significative; 

● sono consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 
italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa e della necessità di preservarlo; 

● sanno collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee; 

● sanno fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 
musica, le arti visive; 

● conoscono gli elementi essenziali della cultura e della civiltà dei paesi di cui studiano le lingue. 

In relazione all’Area scientifica, matematica e tecnologica gli studenti: 

● comprendono il linguaggio formale della matematica, sanno utilizzare le procedure tipiche del 
pensiero matematico; 

● possiedono i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della 
terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine; 

● sono in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio. 

 

5.L’insegnamento di Educazione Civica 

 
In conformità alla legge 20 agosto 2019, n.92 e alle linee guida  del 7 settembre 2024 per  l’insegnamento 

dell’Ed.civica e al curricolo di Ed. Civica di Istituto, vengono indicate le competenze e i contenuti, 
corrispondenti ai moduli fondamentali, distinti per aree, Costituzione, Sviluppo economico e 

sostenibilità; Cittadinanza digitale e i moduli liberi, così come vengono inseriti nei progetti, sotto 

riportati, relativi al triennio 2023/2026. Nell’ambito del quinto anno i temi  privilegiati  quali la ricerca 
del benessere psicologico attraverso l’educazione all’affettività, l’acquisizione di  una sostanziale  parità 

di genere  in ambito familiare, scolastico e  sociale;  il diritto alla salute fisica  e alla sicurezza collettiva; 

il valore della legalità;  la conflittualità tra gli uomini e il diritto dei popoli alla pace hanno avuto un 

denominatore comune:  la costruzione di una nuova antropologia idonea ad abbracciare le sfide  delle 
future generazioni- dalla sostenibilità economica, sociale e ambientale all’inclusione sociale, 

dall’interiorizzazione dei valori di alterità e solidarietà alla cultura della pace e alla realizzazione di una 

solida  democrazia e giustizia sociale. Tutti i docenti hanno svolto nell’ambito delle due scansioni 
quadrimestrali i moduli progettati, e i medesimi sono stati valutati in base ai criteri stabiliti dal curricolo 

d’Istituto e mediante diverse tipologie di verifiche, scritte e/o orali e realizzazione di prodotti 

multimediali. E’ opportuno precisare che, in alcuni casi, i contenuti di Ed.civica nelle diverse discipline 

sono stati tematizzati, secondo la metodologia, indicata in sede di progettazione didattica, e l’ottica della 
didattica orientativa, finalizzata a sollecitare gli alunni a riflettere sul proprio futuro umano e 

professionale in un’ottica di cittadinanza globale. In particolare, nell’ambito del triennio i moduli di 

Ed.civica, afferenti all’area Sviluppo economico e sostenibilità, hanno mostrato un legame organico con 
il progetto triennale PCTO, ora FSL, centrato sull’imprenditorialità sociale e sui principi etici che lo 

connotano e le  sue significative ricadute sociali. Tali consonanze hanno consentito agli alunni di 

cogliere in modo unitario le profonde relazioni tra gli aspetti della vita associata, base preziosa per 
iniziare gli alunni ad un’esperienza civica, idonea negli anni avvenire ad una partecipazione attiva, ed 

auspicabilmente innovativa, indispensabile   alla costruzione di un sogno nuovo per affrontare le 

emergenze del Contemporaneo. 
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                               Prospetto sinottico dei moduli svolti di Educazione Civica 

 

A.S. 2025-2026 MODULI FONDAMENTALI 

Docenti Ore/Tempi Area Contenuti Competenze 

Galioto 

  

4h/I q. 2 Agenda 2030 

obiettivo 3 

Salute e benessere 

  

Educazione all’affettività 

Acquisire consapevolezza e conoscenza in 

merito ai seguenti concetti: differenza di 

genere; violenza di genere; relazione tra 

violenza di genere ed educazione delle/ degli 

adolescenti a scuola e in famiglia. 

Ciaravino 4h/I q. 2 Agenda 2030 

obiettivo 5 

Parità di genere 

  

Pari opportunità 

Acquisire consapevolezza e conoscenza in 

merito ai seguenti concetti: 

rapporti/parità/disparità di genere; sessimo e 

femminismi. Acquisire conoscenza delle 

principali tappe del percorso di emancipazione 

femminile in Italia. 

Marinello

/Trapani/ 

Tartaglia 

3h+/1h+8h 

I q. 

 

 

2 Agenda 2030- 

obiettivo 16 

Pace,Giustizia e Istituzioni 

solide 

  

1)Visione film “No Other 

Land” 

  

2)Dibattito in classe sulla 
questione palestinese 

  

3)Analisi delle tappe 

fondamentali del conflitto 

israelo-palestinese, 

attraverso il testo  di N. 

Chomsky, I. Pappè, 

‘’Ultima Fermata Gaza-La 

guerra senza fine tra Israele 

e Palestina’’. 

Acquisire la consapevolezza che è necessario 

ridurre in maniera significativa tutte le forme di 

violenza e il tasso di mortalità ad esse 

correlato. 

Conoscere i contributi delle Costituzioni 

nazionali e degli organismi politici 

sovranazionali volti alla costruzione e al 

mantenimento della pace 

Consolidare l’idea che le pratiche di sviluppo 
economico, inclusione sociale e tutela 

dell’ambiente, promosse dall’Agenda 2030, 

necessitano della pace 

Tartaglia 8h/II q. 

  

1 Costituzione-Storia della 

Costituzione 

U.E e Organizzazioni 

internazionali 

Conoscere le vicende storiche che hanno 

portato all’attuale Costituzione. 

Conoscere i valori che ispirano gli 

ordinamenti comunitari, nonché i loro compiti 

e funzioni 

essenziali. 

Madonia 6h/I q. 2 

  

Agenda 2030 obiettivo 3 

Salute e benessere 

Prevenzione: partecipazione 

al seminario AIRC ‘Nuove 

frontiere della ricerca sul 

cancro’ e ad Univaxday 

Assumere corretti stili di vita per la 

prevenzione delle malattie 

Acquisire consapevolezza  dell’importanza 

della ricerca medica  e agire a sostegno della  

ricerca 
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Ferraro 5h/II q. 2 Agenda 2030-obiettivo 11 

Città e comunità sostenibili. 

Impianti, attrezzature e 

abbigliamento sportivo 

ecosostenibili. Materiali ad 

impatto zero e catena di 

riciclo. abbigliamento e 

strutture sportive in 

materiale riciclato. 

 

 

Sensibilizzazione all’utilizzo di materiali 

riciclati. Responsabilizzazione alla gestione 

dell’acqua, dell’energia e dei rifiuti nelle 

attività sportive di diverso ambito.  

  

A.S. 2024/2025 MODULI FONDAMENTALI 

Docenti Ore Tempi Area Contenuti Competenze 

Tartaglia 8 1 q. 1 Ordinamento dello Stato-enti 

locali: 

Funzioni dei diversi organi 

costituzionali; 

regolamentazione dei rapporti 

tra Stato ed Autonomie 

regionali e locali; 

conoscenza delle forme di 

partecipazione dei cittadini al 

funzionamento delle regioni e 

delle autonomie locali e alla 

gestione dei servizi. 

Acquisire coscienza civica  ed 

essere in grado di praticare la 

cittadinanza  attiva, a partire 

dalla conoscenza delle funzioni 

dei diversi organi costituzionali 

e del rapporto tra lo Stato e gli 

enti locali. 

Tartaglia 8 2 q. 2 Elementi di Economia: 

Mercato: Reddito, consumi, 

risparmio, investimento. 

Ruolo dello Stato: politica 

monetaria;politica fiscale; 

politica della spesa pubblica 

Istituzioni finanziarie: Banca; 

Borsa; Titoli; Debito pubblico. 

I principi della teoria di 

Keynes e del concetto di 

Welfare State; Welfare 

plurale. 

L’economia sociale: una 

nuova visione antropologica; 

la centralità dell’Impresa 

sociale e, in generale, del 

Terzo settore. 

Comprendere la necessità di 

acquisire i meccanismi 

fondamentali dell’Economia e 

cogliere le differenze tra  i principi 

dell’Economia liberista e la 

prospettiva dell’Economia sociale 

Assumere abiti mentali conformi 

ad un consumo responsabile, alla 

tutela dell’ambiente e ad un'idea di 

lavoro, inteso come fonte di 

valore, oltre che di profitto. 

  

  

 

   

 

 



12 

 

Teresi 4 1 q. Sviluppo 

sostenibile 

  Si rimanda al curricolo d’istituto 

Ferraro 

  

  

5 2 q. Primo 

soccorso 

Elementi di traumatologia. Il 

codice comportamentale. 

Chiamata di emergenza; 

modalità di intervento. Come 

trattare i traumi più comuni. 

Si rimanda al curricolo d’istituto 

Madonia 4 1 q. Educazion

e 

ambiental

e 

Seminario tenuto dall’INGV 

su tematiche di educazione 

ambientale: i fenomeni 

vulcanici e sismici, 

distribuzione geografica, 

rischio vulcanico e sismico, 

previsione e prevenzione, il 

ruolo del geologo nella 

società. 

Descrivere e analizzare fenomeni 

naturali della geosfera. 

Saper cogliere interazioni tra 

esigenze dell’uomo e fenomeni 

naturali. 

Individuare e attuare azioni di 

riduzione dell’impatto ambientale 

Galioto 4 2 q. Legalità Luci e ombre della democrazia 

ateniese: lettura dell'epitafio di 

Pericle cfr la “Costituzione 

degli Ateniesi”di pseudo 

Senofonte e passi 

dell'omonima opera di 

Aristotele 

Acquisire consapevolezza 

dell'importanza della 

partecipazione alla vita 

democratica dello stato, 

esercitando il diritto alla 

cittadinanza attiva nella comunità 

di appartenenza. 

 

                                    A.S. 2023-2024 MODULI FONDAMENTALI 

  Docente  Ore  Tempi     Area       Contenuti     Competenze   

  Tartaglia   8   2 q.          1 

 

 Costituzione 

  

 Obbligatorio 

 Analisi dei 12 principi fondamentali 

della Costituzione. 

In particolare: 

  Art. 1- art.2- art.3- art.4 

 Acquisire la 

consapevolezza del 

rispetto delle regole e 

delle norme che 

disciplinano lo Stato di 

diritto e la società civile. 
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  Tartaglia    4  1 q.         2 

Agenda 2030/ 

Sviluppo 

sostenibile/ 

Ed. 

Ambientale 

  

iLibero 

  

  Fondamenti di  economia sociale, 

ssecondo la prospettiva di “Un mondo   

a  a  tre zeri” di M. Yunus 

-Riconoscere che i 

valori etici dovrebbero 

orientare le scelte in 

materia di politica 

economica per 

affrontare il disagio 

sociale. 

-Comprendere che la 

libertà economica è 

legata a tutte le altre 

libertà. 

-Acquisire competenze 

di cittadinanza attiva per 

creare un’economia 

della sostenibilità. 

  

  Teresi   7   2 q.  Obbligatorio   Analisi dati e uso statistico Si rimanda al curricolo 

d’istituto 

  

 

                                      A.S. 2023-2024 MODULI LIBERI 

DOCENTE ORE TEMPI AREA CONTENUTI COMPETENZE 

Galioto 4 1 q. Agenda 

2030: 

Sviluppo 

sostenibile 

/Ed. 

Ambientale 

Libero 

Del mangiare carne. Il 

vegetarianesimo nel mondo 

antico. 

In particolare: 

  

Passi tratti dal Bruta 

animalia ratione uti di 

Plutarco; 

  

 

o Conoscere i valori fondanti 

e le matrici filosofiche, 

religiose e culturali del 

vegetarianesimo nell’età 

greco-romana 

o Sviluppare la 

consapevolezza che la 

tematica in oggetto 

costituisce un ponte tra 

l’antichità e l’attualità 

o Assumere un approccio 

critico e consapevole ad 

uno stile di vita che oggi si 

rende più che mai 

necessario per l’impatto 

ecologico che esso ha sul 

nostro pianeta. 

  

Cannata 6 1 q. Area 1 

Obbligatorio 

Lavoro e sicurezza CV, Job 

Interview, Lettera 

presentazione. 

Si rimanda al curricolo d'istituto 

Giardina 

Lo Bianco 

4 2 q. Area 2  

Obbligatorio 

BBCC art.9 Costituzione Si rimanda al curricolo d’istituto 
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                           Elenco Attività Ed. Civica/Didattica Orientativa svolte dalla classe 

 

A.S. 2025/26 
 

● Nicola Gratteri, Lezioni di Mafie. Il potere della ‘ndrangheta, in diretta streaming. 

● Rappresentazione teatrale Figlio non sei più giglio, presso Teatro Colosseum 

● Visione film No other land presso Cinema Gaudium 

● Visita della collezione del Museo Regionale d’Arte moderna e contemporanea Palazzo Riso, 

Palermo; incontro con l’artista Loredana Longo, presente nella collezione, e con la curatrice del 
Museo, dott.ssa Rosaria Raffaele Addamo, nell’ambito di un percorso di approfondimento dell’arte 

contemporanea e delle sue professioni. 

(Progetto ‘L’arte contemporanea secondo i ragazzi’). 16/10/2025, 12/11/2025, 4/12/2025. 

● Lezione di approfondimento ‘Gibellina 1968-2026: un laboratorio politico, artistico e culturale’, in 

orario non curricolare a cura della docente I. Ciaravino, nell’ambito del progetto finanziato dalla 

Regione Sicilia. (Progetto ‘Gibellina capitale dell’arte contemporanea 2026’) 16/03/2026 

● Visita della città di Gibellina nuova, del Cretto di Alberto Burri, del Museo civico di Gibellina MAC 

Ludovico Corrao e del Museo delle Trame mediterranee, nell’ambito del progetto ‘Gibellina 

capitale dell’arte contemporanea 2026’ 
16/04/2026 

● Seminario su Nuove frontiere della ricerca del cancro, Progetto “AIRC nelle scuole va in Sicilia” 

ed. 2025-26. 

● Partecipazione alla nona edizione di Univaxday, Università di Palermo 

● Rassegna cinematografica “Il Cinema racconta le Scienze”, promossa dall’Università degli Studi di 
Palermo 

● Visione film Una questione privata tratto dall’omonimo libro di G. Fenoglio 

● Esperienza di cittadinanza attiva, in data 3 febbraio 2026, in collaborazione con il WWF: pulizia 

straordinaria della spiaggia di Mondello. 

● Notte Nazionale del Liceo classico XII edizione 

● Partecipazione a Libriamoci/Giornate di lettura ad alta voce 

● “Humanitas, dono,economia e volontariato. Continua a vivere, scegli di donare”a cura del prof. R. 
Foderà (LUMSA) e la prof.ssa Tartaglia 

● Incontro con la scrittrice e giornalista Paola Caridi sul testo “Sudari - Elegia per Gaza” 

● Visione di 1984 di George Orwell in lingua inglese presso Teatro Golden Palermo 

● Visione del film Eterno Visionario 

● Incontro con lo scrittore Paolo Di Paolo su I sommersi e i salvati di P. Levi 

● Partecipazione alla Settimana di Studi Danteschi 

● Partecipazione alla Settimana dello Studente 

● Viaggio di Istruzione in Grecia 

 

A.S. 2024/25 
 

● Video conferenza, in diretta streaming, sulla riforma della Giustizia, ANM 

● Partecipazione ad OrientaSicilia e alla Welcome Week di Unipa 

● Visione dello spettacolo Non una di meno presso Cineteatro Lux 

● Partecipazione al seminario sulle Leucemie a cura dell’AIL 

● Visione del film Radioactive presso Cinema Rouge et Noir Palermo (Rassegna Il cinema racconta 

le scienze) 

● Partecipazione al seminario e successivo dibattito su Attività vulcanica-sismica e rischio vulcanico-
sismico, tenuto dall’esperto dell’ INGV 

● Visita didattica ai laboratori della facoltà di ingegneria chimica e partecipazione ad un seminario 
relativo al percorso di studio e agli sbocchi occupazionali di questo corso di laurea presso 

l’Università degli Studi di Palermo 
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● Visione dello spettacolo Doctor Jekyll and mr Hyde presso teatro Golden Palermo 

● Incontro con Paolo di Paolo su Gli occhiali d’oro di Giorgio Bassani 

● Visita a Palazzo Abatellis, Palazzo Steri, e Palazzo AjutamiCristo 

● Partecipazione alla Settimana dello Studente 

● Viaggio di istruzione in Campania 

 

A.S. 2023/24 
 

● Le giornate di Bertinoro per l’Economia civile 13-14 ottobre 2023 

● Incontro con Parisa Nazari, attivista iraniana in favore dei diritti umani, Amnesty International.  

● International, in diretta streaming. 

● Visione film C’è ancora domani 

● Visione film La La Land 

● Visione dell’Aulularia di Plauto presso Teatro Biondo Palermo 

● Conferenza, on line, su Economia e società nell’Unione Europea, Accademia dei Lincei 

● Partecipazione alla Settimana dello Studente 

● Visita guidata ai siti archeologici di Solunto e Himera 

● Stage linguistico in Inghilterra 
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6. Percorsi FSL 
 

Tutor FSL prof.ssa Anna Maria Tartaglia 
  
Classe 5 Sez. G   Triennio 2023-2026 
  
Progetti della classe 

  
Partnership Periodo 

 Corso sicurezza 
  
 Yunus - Social Business 
  

  
  

 Social Business 

  
  
Università Lumsa 
  
  
  

a.s.23/24 
  
a.s.23/24 
  
  
  
a.s. 24/25 

 Percorsi di orientamento 
 Welcome week 
 Aster Sicilia 
 The Film Corner 

COT UNIPA 
  
  
Cineteca MILANO 

  
a.s.2024/2025 

Percorsi individuali 
  

    

Mobilità studentesca (1alunna) 
  

Weymouth College a.s 24/25 (trimestre ) 

Apprendista Cicerone (1 alunna) F.A.I. a.s.24/25 

      

Dono, economia e volontariato (2 alunni) Università LUMSA a.s.25/26 

  
  
In riferimento al progetto generale del Liceo Garibaldi, dal titolo “Etica e cultura del lavoro”, la classe VG, 

nel corso del triennio 2023/2026, ha svolto vari percorsi scelti dal Consiglio di classe per 

sviluppare   formazione di scuola lavoro. 
All’inizio del terzo anno 2023-24, gli alunni hanno svolto il progetto obbligatorio sulla sicurezza, grazie al 

quale hanno acquisito preziose informazioni per riflettere sulla necessità di acquisire un’adeguata 

consapevolezza al fine di prevenire pericoli e danni  a se stessi e agli altri. 
IL progetto Yunus – Social Business, ideato dai docenti del corso G, è il corso che abitualmente gli alunni 

seguono nel corso del triennio. A tal proposito può essere utile fornire qualche ragguaglio in merito alla sua 

nascita: nel 2018, a partire dalla lettura di “Come il business sociale può creare un capitalismo più umano” 
di  M. Yunus scaturisce l’idea di un progetto PCTO, ora FSL, finalizzato all’acquisizione di una formazione 

di economia sociale, con particolare riferimento al modello di impresa sociale, proposto dall’economista 

Yunus. Tale iniziativa, avviata dalla prof.ssa Tartaglia e poi, supportata dai docenti del 

Consiglio dell’allora  terza G, è stata proposta e  accolta  dai docenti del Dipartimento di Economia 
LUMSA. 
 Da quel momento è nata una collaborazione proficua che ha permesso una crescita del progetto stesso e al 

quale hanno aderito anche altri corsi della scuola. 
Il progetto prevede una fase teorica ovvero l’attuazione di seminari svolti dai docenti della LUMSA, in cui 

vengono presentati da un lato i concetti fondamentali dell’economia classica; e dall’altro i principi 

dell’economia sociale; e una fase laboratoriale in cui gli alunni, con la guida dei docenti della Lumsa, 
elaborano un  prodotto coerente con i temi del progetto. 
Le attività  vengono distribuite nell’arco del terzo e del quarto anno; nell’ambito del quinto anno gli alunni 

si dedicano, sotto la guida della prof.ssa Gioeli, docente Lumsa, alla realizzazione di un prodotto che può 

concretizzarsi nel progettare un’impresa sociale originale o approfondire la conoscenza di un’azienda 
sociale  già esistente, apportando eventuali modifiche; o studiare il profilo di almeno cinque realtà 

economiche  e associative circolari esistenti  sul territorio, indicando  il settore e cosa produce; o ancora 
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documentarsi sulle cinque figure professionali  più richieste nel settore dei green jobs. Per ciascuna  deve 

essere tracciata  un profilo ( ambito di lavoro, tipo di mansioni, percorso di studi richiesto). 
E’ opportuno precisare che, prima di dare avvio al progetto Social Business, la prof.ssa Tartaglia,  nella 
prima parte del terzo anno s’impegna ad analizzare i principi fondamentali della prospettiva di 

Yunus,  attraverso il testo Un mondo a tre zeri  di Yunus, puntando soprattutto ai requisiti che connotano 

l’impresa sociale. In particolare l’attività didattica è mirata a far comprendere che un’azienda sociale, 
diversamente da un’impresa tradizionale, non si prefigge la massimizzazione dei profitti bensì la 

risoluzione   di uno o più problemi sociali quali la povertà, la disoccupazione, l’inquinamento. Dal 2011 Lo 

Yunus Social Business è attivo, infatti, in diversi paesi: Haiti, Albania, Brasile, India, Uganda, Tunisia e 

anche in tanti altri, legati alla tradizione capitalistica quali paesi dell’Europa occidentale e Stati Uniti.  
Nell’arco del quarto anno la prof.ssa Tartaglia fornisce contenuti relativi alle attività finanziarie; alla 

contestualizzazione delle medesime, come pure le risposte dello stato ai problemi economici: Welfare State 

e Welfare plurale, al fine di fornire strumenti di base utili alla decodifica dei contenuti specifici proposti 
dall’attività seminariale organizzata dalla LUMSA. 
L’idea di tale progetto oggi risulta più che mai attuale, alla luce delle direttive fondamentali del PNRR, che 

sembrano, in qualche modo, ispirarsi all’idea di un’economia che tenga nella dovuta considerazione, oltre 
che il profitto, soprattutto il valore  prodotto in termini di sostenibilità economica, sociale e ambientale.

  
ll progetto Social Business  ha suscitato interesse poiché gli alunni  hanno riscontrato un’adeguata valenza 
interdisciplinare, in quanto il progetto si è mostrato  disponibile  a  correlazioni significative con le 

discipline umanistiche e scientifiche. 
L’idea di ripensare un’economia fondata su basi etiche e sull’idea di sostenibilità ha avuto un impatto molto 
positivo sugli alunni, i quali, durante la partecipazione al corso,  della durata di 40 ore, articolato in due 

anni,  terzo e quarto anno,  attuato presso la Lumsa, non soltanto hanno fornito contributi con interventi 

pertinenti ma hanno anche mostrato nelle attività laboratoriali la capacità di applicare le nozioni teoriche 

acquisite in sede seminariale. 
ll risultato più significativo, sicuramente, consiste nel fatto che il progetto realizzato in collaborazione con 

La LUMSA si è rivelato formativo sotto tanti aspetti, perché oltre a far riflettere sul futuro professionale, 
ha consentito a ciascun alunno di riflettere sul contesto del proprio futuro e sulle urgenze del 
Contemporaneo, nonché di maturare un’adeguata coscienza civica. 
 
Un’altra esperienza interessante realizzata dalla classe è stata la partecipazione al progetto The film Corner 
-  proposto dalla Cineteca di Milano, in modalità on line. Tale progetto, della durata di 15 ore, si è rivelato 

interessante per avvicinare gli alunni alle varie attività legate al cinema: narrazione con l’ausilio di 

immagini; confronto tra videoclip; individuazione del rapporto  tra musica e immagini, operazioni tutte 
funzionali alla decodifica del linguaggio cinematografico e dello sviluppo della creatività audiovisiva. 

Rispetto alle competenze, abilità e conoscenze previste dal percorso progettuale, discreto e/o buono il 

livello raggiunto. 
Anche le  varie attività di orientamento, Orienta Sicilia e Welcome week, sono state  seguite con interesse, 
perché  gli alunni hanno appreso informazioni utili al percorso  di studio universitario, in merito ai corsi di 

laurea e alle sedi  di alcuni corsi di laurea non esistenti a Palermo. 
I percorsi individuali svolti nell’anno 2024-25 sono stati: la mobilità studentesca, (1 alunna);  e il progetto 
apprendista Cicerone, realizzato dal  F.A.I.(1 alunna). Entrambi  sono stati significativi: il primo ha 

consentito non soltanto il consolidamento della   lingua straniera ma anche lo sviluppo di una   maturità 

personale, un’adeguata autonomia nella gestione della propria quotidianità, e una buona capcità di 
adattamento; il secondo ha consentito all’alunna di fare intanto un’esperienza relazionale interessante, in 

quanto ha avuto modo  di collaborare con alunni di altre classi della medesima scuola, e  soprattutto di 

relazionarsi con i numerosi visitatori che, con entusiasmo, si approcciavano alla conoscenza delle scuderie 

di Porta Nuova, aperte per la prima  volta al pubblico cittadino. 
Il progetto Dono, economia e volontariato al quale hanno  partecipato due alunni si è rivelato 

particolarmente stimolante. Il progetto scandito  in due fasi: la prima prevalentemente  teorica, con momenti 

di attività laboratoriale e una prettamente laboratoriale. La prima  si  è svolta attraverso l’attuazione di 
seminari svolti dai docenti della LUMSA, in cui sono stati presentati i concetti di sostenibilità, economia 

comportamentale e le teorie sul dono e le relazioni sociali. La seconda  fase si è distinta  per l’incontro 
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con   i rappresentanti delle principali associazioni di volontariato, operanti nel settore sanitario ( donazione 

di sangue, midollo osseo, altri organi); per la visita al centro trasfusionale e la costruzione di un questionario 

su dono e volontariato e l’implementazione dello stesso su piattaforma Modulo google. Il questionario è 
stato interamente costruito dagli alunni partecipanti e, tramite compilazione online, è stato sottoposto  agli 

studenti di  molte classi dell’Istituto per poter avere una quantità di risposte indispensabile alla riflessione 

sui dati. L’attività laboratoriale  guidata dal prof. Foderà , docente LUMSA, ha permesso agli studenti di 
saper gestire i dati, costruire grafici e produrre riflessioni  sui dati appresi. La decodifica dei dati del 

questionario è ancora in fase di lavorazione, gli esiti di questa ricerca, appena definiti, saranno resi noti in 

un’occasione, ancora da stabilire. 
Il progetto, ora menzionato, centrato sull’economia del dono e rivolto alle associazioni del Terzo settore, 
che  nella nostra città con il loro operare prezioso in diversi ambiti della vita associata (salute, ambiente, 

accoglienza)  svolgono attività senza fini di lucro,  ha lasciato  emergere l’idea di un modello economico 

fondato sul bene comune piuttosto che sul profitto individuale.  Infatti gli alunni hanno seguito con 
particolare interesse sia la parte teorica sia la parte laboratoriale: l’incontro con le associazioni  di 

volontariato  che gestiscono  la donazione di sangue e midollo osseo e altri organi ha avuto un impatto 

emotivo molto forte: le informazioni fornite  e le testimonianze di alcuni giovani hanno consentito  di 
cogliere la profondità del valore umano  del gesto della donazione. La visita, inoltre, al centro trasfusionale 

di Villa Sofia di Palermo è stata altrettanto significativo, perché ha permesso agli alunni di comprendere 

come il sistema trasfusionale sia un esempio concreto di economia solidale: un modello in cui il valore non 

è generato dal profitto ma dalla cooperazione e dal beneficio collettivo. 
Sicuramente tale corso ha consentito agli alunni di interiorizzare la cultura dell’impegno civile e della 

cittadinanza attiva e di conoscere le realtà   che nella nostra città testimoniano la possibilità concreta di 

realizzare il bene comune. 
 
 

7. Candidati con B.E.S. 

Per i candidati con B.E.S. il Consiglio di classe ha redatto, ai sensi della Legge nazionale n. 170 
dell’8/10/2010 e della Legge regionale n. 13 del 12/07/2018, i relativi PDP che prevedono l’elaborazione 

di specifiche strategie metodologiche e didattiche, l’applicazione delle necessarie misure compensative e 

l’uso di strumenti dispensativi. 
La documentazione relativa ai candidati con B.E.S. sarà consegnata al Presidente di Commissione in busta 

chiusa. 

 

 

 

8. Schede disciplinari 
 

Nelle pagine seguenti vengono inserite le schede disciplinari elaborate dai singoli docenti. 
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SCHEDA DISCIPLINARE PER L’ INSEGNAMENTO DI LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA                        

Classe 5G  A.S. 2025/2026   Docente: Stefania Marinello 

Programma                         
G. Leopardi 

Canti: Ultimo canto di Saffo; Il passero solitario; L’infinito; La sera del dì di festa; A Silvia; Canto 
notturno di un pastore errante dell’Asia; La quiete dopo la tempesta; Il sabato del villaggio; A se stesso; 

La ginestra. 

Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese, Dialogo di un Venditore di almanacchi e di un 

passeggere; Dialogo di Tristano e di un amico. 
Zibaldone: Tutto (anche la vita) ci è caro solo se temiamo di perderlo; Ritratto di una madre terribile: 

Adelaide Antici; La conoscenza, la vecchiaia, il dolore; Il progresso: lo scetticismo di Leopardi; L’uomo 

ha bisogno di illusioni; La noia 
 

La poesia nella seconda metà dell’800 

C. Baudelaire. 
I fiori del male: Corrispondenze, L’albatro, A una passante, Spleen 

 

La Scapigliatura, le idee, gli autori. 

E. Praga: da Penombra, Preludio 
I.U.Tarchetti: da Fosca, Il rischio del contagio 

C. Boito: da Senso, Tra vendetta e desiderio 

 
Zola e il Naturalismo 

da Il romanzo sperimentale: Come si scrive un romanzo sperimentale 

da L’ammazzatoio: Come funziona un romanzo naturalista? 
 

Dal Naturalismo al Verismo 

G. Verga 

Da Vita dei campi: Fantasticheria, Rosso Malpelo, La lupa 

Da I Malavoglia: Uno “studio sincero e spassionato”; Padron N’toni e la saggezza popolare; l'affare dei 

lupini; l’addio di N’toni 

Da Novelle rusticane: La roba, Libertà 
Da Mastro don-Gesualdo: Una giornata tipo di Gesualdo; Gesualdo e suo padre;Splendore della 

ricchezza e fragilità dei corpi;  Gesualdo muore da vinto 

 

Decadentismo, Simbolismo, Estetismo in Europa 
A. Rimbaud, da Poesie: Vocali 

P. Verlaine, da Allora è ora: Languore 

J.K. Huysmans, da Controcorrente, Il triste destino di una tartaruga 
 

G. Pascoli 

da Myricae: Arano, Lavandare, X agosto, Novembre, Il Lampo, L’assiuolo 
da  Canti di Castelvecchio: Nebbia, Il gelsomino notturno, La mia sera 

da Il fanciullino: una dichiarazione di poetica 

 

G. D’Annunzio  
da Alcyone: La pioggia nel pineto 

da Il piacere: Tutto impregnato d’arte 

 
La nuova poesia italiana: crepuscolari e futuristi 

G. Gozzano 
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da I colloqui: Invernale, La signorina Felicita ovvero la felicità 

F.T. Marinetti 

Manifesto del Futurismo 
da Teoria e invenzione futurista: Zang Tumb Tumb 

A. Palazzeschi 

da L’incendiario: E lasciatemi divertire 
 

I. Svevo 

da Una vita: Lettera alla madre 

da Senilità: Emilio e Angiolina 
da La coscienza di Zeno: Prefazione, Preambolo, L’origine del vizio, Muoio!, Psico-analisi, Un'esplosione 

enorme che nessuno udrà 

  
L. Pirandello 

da L’umorismo: Una vecchia signora imbellettata 

da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato, La carriola, La signora Frola e il signor Ponza, suo genero, 
Ciaula scopre la luna, La patente 

da Il fu Mattia Pascal: Adriano Meis entra in scena, La lanterninosofia, L’ombra di Adriano Meis 

da Uno, nessuno e centomila: Tutta colpa del naso 

da Così è (se vi pare): L’enigma della signora Ponza 
da Sei personaggi in cerca d’autore: L’apparizione dei personaggi 

da Enrico IV: Verità e follia 

 
La docente prevede di affrontare lo studio dei testi degli autori seguenti dopo il 15 maggio, compatibilmente 

con l’effettivo tempo a disposizione. 

 

G.Ungaretti 
da L’allegria: In memoria, Veglia, Fratelli, I fiumi, San Martino del Carso, Mattina, Soldati 

 

D.Alighieri, selezione dal Paradiso 
Canti I, vv.1-12; III vv.46-57; 97-108; VI vv. 10-12; 91-93; XI 55-91; 109-117; XVII vv.55-66, XXXIII 

vv.133-145 

 
All’inizio del secondo quadrimestre la classe ha inoltre letto il saggio di P. Levi “I sommersi e i salvati” 

in vista dell’incontro con lo scrittore P. Di Paolo. I titoli dei brani fanno riferimento all’intitolazione che 

ne dà l’antologia in adozione. 

 

Metodologia e tempi 

Sono state adottate le seguenti metodologie: analisi guidata ed interpretazione dei testi e  di documenti di 

tipologia varia, lezione frontale, induzione/deduzione guidata sui testi,  lezione dialogata, seminari, 
esercitazioni pratiche di scrittura, apprendimento collaborativo in piccoli gruppi, tutoraggio tra pari.  

Dei testi di letteratura sono stati messi in evidenza gli aspetti linguistico-strutturali, contenutistici, 

intertestuali e la loro dimensione nel panorama storico-culturale dell’epoca che li ha prodotti. I percorsi di 
lavoro hanno tenuto conto dei ritmi ricettivi degli alunni e del tempo effettivamente a disposizione.  

 

Strumenti didattici e spazi 
Sono stati utilizzati i seguenti mezzi didattici: materiali didattici provenienti dai libri di testo (brani, 
immagini, testi argomentativi) inclusi i contenuti delle risorse digitali, fotocopie di testi argomentativi tratti 

da articoli di quotidiani o saggi, dispense redatte dalla docente, il testo di P. Levi “I sommersi e i dannati” 

edito da Einaudi. Si è fatto ricorso anche alla visione cinematografica del film “Eterno visionario” sulla vita 
di L. Pirandello. La classe ha partecipato a un seminario nell’ambito della settimana di studi danteschi 

Gli spazi in cui si è svolto il percorso formativo sono l’aula didattica, l’aula informatica, il cinema Gaudium 

per la visione del film “Eterno visionario”, la palestra per l’incontro con lo scrittore P. Di Paolo, 

l’auditorium SS. Salvatore per la partecipazione al seminario della settimana di studi danteschi.  
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Valutazione 

La valutazione ha mirato a verificare costantemente i reali progressi compiuti dagli allievi rispetto ai livelli 

di partenza e ha tenuto conto dell’impegno personale e dell’acquisizione di un metodo di lavoro autonomo. 
Per la valutazione scritta ci si è avvalsi delle griglie di valutazione con i parametri approvati congiuntamente 

dai docenti del dipartimento di Lettere. 

 
Nello specifico si è tenuto dei seguenti indicatori: 

- uso corretto della lingua sia orale sia scritta; 

- comprensione e conoscenza dei contenuti; 

- competenza nell’analisi di un testo letterario; 
- coerenza e pertinenza della prova scritta; 

- rispetto delle consegne; 

- partecipazione al dialogo educativo; 
- impegno e interesse durante le attività didattiche; 

- maturità di pensiero. 

 
 

 

Palermo, 04/05/2026                                                                             Prof.ssa Stefania Marinello           
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        SCHEDA DISCIPLINARE PER L’INSEGNAMENTO DI LINGUA E CULTURA LATINA 
  

                         Classe 5G  A.S. 2025/2026     DOCENTE:  Maria Chiara Scarpaci 

  

TESTI DI RIFERIMENTO: G. Agnello, A. Orlando, Il nuovo uomini e voci dell’antica Roma, voll. 2-3, 

Palumbo editore 
  

CONOSCENZE E CONTENUTI 

  

Storia della letteratura 

L’età augustea 

Ovidio: gli Amores: genesi, contenuti e struttura dell’opera.  L’Ars amatoria: genesi, contenuti e struttura 
dell’opera. I Medicamenta faciei e i Remedia amoris. Le Heroides: genesi, contenuti e struttura dell’opera. 

Le Metamorfosi: genesi, contenuti e struttura dell’opera. I Fasti e le opere dell’esilio. 

  

Lettura e commento di passi scelti in traduzione: 
dagli Amores, I,1 (La professione di poeta elegiaco); I, 4, vv. 13-28; 59-70 e II, 5, vv. 13-62 (Un carme 

“doppio”: amante e marito a banchetto); II, 4 (Amo tutte le donne del mondo); II,7-8 (L’ingannatore); 

dall’Ars amatoria,  I, vv. 631-646 (Giocare il gioco dell’inganno: agli uomini); III, vv. 209-230; 673-682 
(Giocare il gioco dell’inganno: alle donne); 

dalle Heroides, VII (Didone a Enea); 

dalle Metamorfosi, I, vv. 448-453; 468-532; 539-567 (Apollo e Dafne); III, vv. 339-510 (Narciso); VIII, 

618-720 (Filemone e Bauci). 
  

L’età giulio-claudia 

Contesto storico-culturale: caratteri generali della I età imperiale; il principato di Nerone e la congiura dei 
Pisoni; i generi e la produzione letteraria tra innovazione e tradizione: Seneca padre: Oratorum et rhetorum 

sententiae, partitiones, colores e la crisi dell'oratoria; le recitationes e le declamationes; il problema del 

consenso. 
  

Seneca: l’impegno politico; l’attività letteraria e la riflessione filosofica; lo stile; i Dialogi (Consolationes, 

De constantia sapientis, De tranquillitate animi, De otio, De ira, De vita beata, De providentia, De 

brevitate vitae) e i trattati (De clementia, De beneficiis, Naturales quaestiones): genesi, contenuti e struttura 
delle singole opere. Le Epistulae ad Lucilium: genesi, contenuti e struttura dell’opera. L’Apokolokyntosis: 

genesi, contenuti e struttura dell’opera. Le tragedie: considerazioni sul genere (caratteri e finalità); lo 

scontro tra ratio e furor. 
  

Lettura e commento di passi scelti in traduzione: 

dall’Apokolokyntosis, 12-13, passim (Claudio dall’Olimpo agli Inferi passando per le vie di Roma); 
dalla Consolatio ad Polybium, 12, 1-5 (Elogio di Claudio); 

dal De constantia sapientis, 5,6-6 (Tutto ciò che mi appartiene è con me); 

dal De tranquillitate animi, 2, 1-4; 6-11; 13-15 (Tranquillitas e sibi displicere); 

dal De ira, I,1 (Il peggiore vizio umano: l’ira, negazione della ragione); 
dal De vita beata, 16 (La vera felicità risiede nella virtù); 

dal De providentia, 1, 2-3; 2, 1-2, 9-12 (La provvidenza e l’uomo virtuoso: il mito del suicidio di Catone); 

dal De brevitate vitae, I-II, 1-4 (Non abbiamo poco tempo, ma ne abbiamo perduto molto); III, 1-5 (Vivete 
come destinati a vivere sempre); XII (Gli occupati otiosi); 

dal De clementia, I, 3, 2-3; 5, 5-7 (La più importante delle virtù del principe: la clemenza); 

dalle Naturales quaestiones, Praefatio, 11-14 (Il Logos e la Natura); 

dal Thyestes, vv.254-270; 885-895 (Il furor: Atreo, il “mostro” per eccellenza del teatro senecano); vv. 
973-1007; 1020-1068 (Il parossismo dell’horror senecano: il pranzo di Tieste). 

  

Lettura e commento di passi scelti in lingua originale (classico): 
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dal De brevitate vitae, VII, 3-10 (L’uomo non sa vivere); IX (Protinus vive); X, 2-6 (Il passato, il presente 

e il futuro); XIV (1-2;5); XV; XVI, 1 (Solo il saggio vive interamente il suo tempo); 

dal De clementia, I, 1-4 (Lo specchio del principe); 
dalle Epistulae ad Lucilium, V, 47 (La lettera sugli schiavi; testo integrale). 

  

Lucano: l’“anti-epos” e le guerre civili. Il Bellum civile: genesi, contenuti e struttura dell’opera. 
  

Lettura e commento di passi scelti in traduzione: 

dal Bellum civile: I, vv. 1-32 (Il proemio: “Guerre più che civili cantiamo…”); I, vv. 129-157 (Ritratti di 

Cesare e Pompeo); II, 380-391 (Ritratto di Catone); VI, 624-725 (Scena di necromanzia). 
  

Petronio: la “questione petroniana”. Il Satyricon: genesi, contenuti e struttura dell’opera. Il “realismo 

comico”, i “generi” del Satyricon e il romanzo latino.  
  

Lettura integrale del Satyricon (in traduzione). 

  
Lettura e commento di passi scelti in lingua originale (classico): 

dal Satyricon, cap. CXI-CXII (La matrona di Efeso). 

  

Persio: la iunctura acris e la satira del “disgusto”; le Satire: genesi, contenuti e struttura dell’opera. 
  

Lettura e commento di passi scelti in traduzione: 

i Coliambi (Dichiarazione di poetica); 
dalla Satira I, vv. 13-40; 92-106 (La moda poetica moderna, immagine del vuoto e della stoltezza); 

dalla Satira V, vv. 1-20 (La poetica e la vita); 

dalla Satira III, vv. 94-118 (La orrenda fine di un crapulone). 

  
  

L’età dei Flavi 

Contesto storico-culturale: l’anno dei quattro imperatori e i Flavi; principali orientamenti letterari. 
  

Quintiliano: la riflessione pedagogica e l’attività letteraria. La questione della decadenza dell’oratoria e il 

perduto De causis corruptae eloquentiae. L’Institutio oratoria: genesi, contenuti e struttura dell’opera. 
  

Lettura e commento di passi scelti in traduzione: 

dall’Institutio oratoria, X, 1 passim (I giudizi di Quintiliano); I, 1, 4-7 (La scelta delle nutrici e la cultura 

dei genitori); I, 9-10; 17-25 (In difesa dell'insegnamento “pubblico”). 
  

Lettura e commento di passi scelti in lingua originale (classico): 

dall’Institutio oratoria, II, 8, 48 (Doveri degli insegnanti); II, 9 (Doveri degli allievi). 
  

Plinio il Vecchio: la Naturalis Historia tra enciclopedismo, scienza e curiositas: genesi, contenuti e struttura 

dell’opera. 
  

Lettura e commento di passi scelti in traduzione: 

dalla Naturalis Historia, VII, 1-5 (La natura è stata una madre buona o una crudele matrigna?); XXXVI, 

1-3 (Condanna dell’accanimento con cui l’uomo violenta la natura). 
  

Marziale: temi, poetica e genere degli epigrammi. Gli Epigrammata: genesi, contenuti e struttura 

dell’opera. 
  

Lettura e commento di passi scelti in traduzione: 

dagli Epigrammata: Prologus I,4-7 (Il linguaggio degli epigrammi);  VIII, 3 (Orgoglio di poeta); X, 4 (La 

nostra pagina ha il sapore dell'uomo); VIII, 10 (Un ottimo affare); VII, 3 (Un pessimo lettore della poesia 
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di Marziale); VI,12 (La parrucca di Fabulla); I,10 (Un innamorato di... eredità); XIV, 39 (Lucerna 

cubicularis); XIV, 56 (Dentifricium); X, 74 (Stanchezza di cliente); 

dal Liber de spectaculis, 1 (La magnificenza del Colosseo). 
  

Lettura e commento di passi scelti in lingua originale (classico): 

I, 4 (Versi lascivi, ma vita onesta); I, 47 (Da medico a... becchino); IV, 41 (Un declamatore insopportabile); 
XI, 62 (L'amore a pagamento); VIII, 79 (Segreti di bellezza); X, 8 (In amore la differenza d'età conta!); X, 

43 (Sepolture redditizie); III, 26 (Un avaro cornuto); V, 34 (Epicedio per la piccola Erotion); VI, 48 

(L’eloquenza - delle cene - di Pomponio). 

  

  

L’età degli imperatori d’adozione 

Contesto politico e storico-culturale: il secolo d’oro dell’impero. 
  

Tacito: l’attività pubblica e la riflessione letteraria; la biografia, la trattazione etnografica e la storiografia 

“drammatica”. La decadenza dell’oratoria e il Dialogus de oratoribus. L’Agricola: genesi, contenuti e 
struttura dell’opera. La Germania: genesi, contenuti e struttura dell’opera. Le Historiae: genesi, contenuti 

e struttura dell’opera. Gli Annales: genesi, contenuti e struttura dell’opera. 

  

Lettura e commento di passi scelti in traduzione: 
dall’Agricola, capp. 1-3 (Il proemio); 

dalla Germania,  cap. 2, 1-4 (La purezza della stirpe germanica); capp. 18-20 (Morigeratezza dei costumi); 

dalle Historiae, I, 4 (Lucidità di storiografo, lucidità di moralista); 
dagli Annales, I, 1-2 (Il proemio). 

  

Lettura e commento di passi scelti in lingua originale (classico): 

dall’Agricola, 30 (Il discorso di Calgaco ai Caledoni); 
dalle Historiae, I, 1-3 (Il proemio); 

dagli Annales, XV, 62 (Verso la fine. Il testamento spirituale di Seneca); XV, 63-64, (La morte di Seneca); 

XVI, 18-19 (La fine di Petronio, elegantiae arbiter). 
  

Giovenale: la poetica dell’indignatio e la satira “tragica”. Le Satire: genesi, contenuti e struttura dell’opera. 

  
Lettura e commento di passi scelti in traduzione: 

dalla Satira I, vv. 1-87 passim (Perché scrivere satire); 

dalla Satira III, vv. 60-153 passim (Non si può vivere a Roma); 

dalla Satira VI, vv. 1-132 passim (Le donne del buon tempo antico). 
  

Compatibilmente con la disponibilità delle ore restanti, la docente conta di affrontare, entro la fine dell’anno 

scolastico, i seguenti argomenti: 
  

Apuleio: gli interessi e l’attività letteraria; le opere minori (Florida, De deo Socratis, De Platone et eius 

dogmate, De mundo) e l’Apologia. Le Metamorfosi: genesi, contenuti e struttura dell’opera. 
  

Lettura integrale delle Metamorfosi (in traduzione); focus sui libri IV, 28-35; V; VI, 1-24 (La bella fabella 

di Amore e Psiche). 

Dell’eventuale svolgimento di questi argomenti verrà dato adeguato ragguaglio nel programma finale. 
  

Grammatica 

Approfondimento e consolidamento dei contenuti di morfologia e sintassi. 
A ripresa e rafforzamento delle competenze di analisi e decodifica dei testi, sono stati proposti brani 

significativi tratti dalle opere degli autori studiati utili per le peculiarità del contenuto o, in generale, per 

ricostruire il contesto storico-culturale oggetto dell’interesse di quest’anno. 
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METODOLOGIE 

L’attività didattica si è avvalsa delle seguenti metodologie e strategie opportunamente integrate e calibrate 

fra loro: 
- lezione frontale, dialogata e partecipata; 

- metodo induttivo e deduttivo; 

- attività laboratoriale (laboratori di produzione scritta sul modello della II prova dell’Esame di Stato); 
- problem solving e brainstorming; 

- dibattito. 

  

MEZZI 
Nel corso dell’anno scolastico sono stati impiegati i seguenti strumenti di lavoro: 

- libri di testo in adozione; 

- materiali digitali; 
- lavagna tradizionale e smart TV; 

- piattaforma G-Suite Classroom; 

- registro elettronico Argo. 
  

SPAZI E TEMPI 

L’attività didattica si è svolta in aula. Quanto ai tempi, nel I quadrimestre è stato affrontato lo studio di 

Ovidio e dell’età giulio-claudia, mentre il II quadrimestre è stato dedicato alla letteratura dell’età imperiale 
dai Flavi agli Antonini; la lettura dei testi in lingua latina (classico) è stata affrontata contestualmente alla 

trattazione letteraria dei rispettivi autori (Seneca, Petronio, Quintiliano, Marziale, Tacito). 

  

CRITERI E STRUMENTI  DI VALUTAZIONE 

Le verifiche, formative e sommative, hanno mirato ad accertare il grado di raggiungimento degli obiettivi 

sopra indicati e si sono svolte con le seguenti modalità: 
- colloqui orali; 

- prove di traduzione dal latino all’italiano; 

- prove di traduzione dal latino all’italiano con quesiti secondo il modello della II prova dell’esame di stato. 
Rispetto ai criteri di valutazione, sono state adottate le griglie approvate dal Dipartimento e dal Collegio 

dei docenti. La valutazione ha, inoltre, sempre tenuto conto della situazione di partenza e dei progressi 

raggiunti, nonché dell’interesse, dell’impegno e della partecipazione degli studenti al lavoro didattico; si è 

dato, infine, sempre spazio alla riflessione sull’errore, per permettere agli alunni di maturare capacità di 
autocorrezione e di autovalutazione. 

  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

In riferimento al PECUP e alla programmazione di Dipartimento, nella programmazione disciplinare sono 

stati indicati i seguenti obiettivi specifici, che sono stati raggiunti dagli studenti della classe secondo livelli 

differenziati: 
- comprendere, tradurre e interpretare testi latini antichi; 

- collocare autori e opere nel contesto storico, culturale e letterario di riferimento; 

- cogliere la relazione fra letteratura ed altre espressioni culturali; 
- avere chiara cognizione del percorso storico della letteratura latina; 

- operare collegamenti in modo diacronico e sincronico; 

- argomentare una tesi in ambito letterario e non; 

- formulare una sintesi, in forma scritta e orale, in modo coerente e coeso; 
- analizzare e riprodurre le seguenti tipologie testuali: questionari e trattazione sintetica di argomento 

letterario; 

- acquisire e utilizzare il linguaggio specifico della disciplina. 

  

 

Palermo,  07/05/2026                                                                              Prof.ssa Maria Chiara Scarpaci 
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     SCHEDA DISCIPLINARE PER L’INSEGNAMENTO DI LINGUA E CULTURA GRECA 

                      CLASSE 5G    A.S.  2025/2026        DOCENTE   Rosa Neva Galioto 

 

LIBRO/I DI TESTO: W. Lapini, A. Porro, Logos Dynastés, Loescher (voll. 2 e 3) 

Per la tragedia: Sofocle, Edipo Re, a cura di R. Casolato e G. Ferraro. Ed. Simone per la scuola (Testo 
consigliato) 

  

CONOSCENZE E CONTENUTI  

-L’oratoria: un genere “agonistico”. 

Lisia. Profilo storico-letterario. Le orazioni: Contro Agorato, Contro Eratostene,  Per l’invalido, Per 

l’uccisione di Eratostene. 

Isocrate. Atene maestra della Grecia: Profilo storico-letterario. Il concetto di paideia, il ruolo dell’oratore, 

la polemica con i sofisti e Platone. I discorsi: Panegirico, Areopagitico, Sulla Pace, Panatenaico. 

Demostene: la parola al servizio della libertà. Profilo storico-letterario; le Filippiche, Per la corona (vs 

Eschine, Contro Ctesifonte). 

-La commedia “borghese”. Menandro. Profilo storico -letterario. Le commedie: il Bisbetico, l’Arbitrato. 

-L’Ellenismo: caratteri generali e coordinate storico-culturali. La produzione letteraria in età 

alessandrina. 

Callimaco. Poesia per i tempi nuovi. Profilo storico-letterario. Aitia, Inni, Giambi, Ecale.. 

Apollonio Rodio. L’epica senza eroi. Profilo storico-letterario. Struttura delle Argonautiche. 

Teocrito. Poesia bucolica e cortigiana. Profilo storico-letterario. Gli Idilli e i mimi urbani. Lettura in 

traduzione italiana di Idilli XI (il Ciclope). 

Cenni sulla storia dell’epigramma: la scuola dorico-peloponnesiaca; la scuola ionico-alessandrina; la 

scuola fenicia.  

-La storiografia ellenistica. Gli “storici di Alessandro”. Timeo di Tauromenio.  

Polibio. Profilo storico-letterario. Carattere e struttura delle Storie. La “storiografia pragmatica”. 

La letteratura di età imperiale. 

Plutarco: il passato come paradigma. Profilo storico-letterario. Le Vite Parallele. I Moralia. 

La Seconda Sofistica e Luciano: i Dialoghi; gli scritti polemici; la Storia vera.  

Lettura, traduzione, analisi e commento dei seguenti testi in lingua. Letture in prosa: Isocrate, selezione 

di testi in elogio di Atene e della sua politeia: tali testi sono stati forniti in fotocopia e allegati in Google 

Classroom.  

- I meriti dell’antica Atene (dal Panegirico) 

- Elogio della democrazia (dall’Areopagitico) 

- La costituzione è l’anima della città (dall’Areopagitico) 
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Edipo re. Introduzione al dramma. Lettura del trimetro giambico, traduzione, analisi e commento di vv. 1-

13. e vv. da 84 a 98. Da vv. 99 a 150. Da 316 a 462.  

Argomenti che si intendono trattare successivamente al 15 Maggio: Per la storia letteraria: cenni sul 
Romanzo greco. Per il classico: lettura con traduzione e analisi di Edipo Re, vv. 1117-1185, 

compatibilmente con i tempi disponibili.  

METODOLOGIE L’insegnante ha sempre cercato di creare un ambiente di apprendimento favorevole 
all’interazione comunicativa e allo sviluppo delle competenze disciplinari in un ambiente sereno e 

costruttivo. Le modalità e le strategie di apprendimento hanno incluso sempre la partecipazione diretta e 

attiva degli studenti. Si è fatto ricorso a: 1) Lezione frontale interattiva e dialogata; 2) Assegnazione e 

controllo/discussione di esercizi ed analisi testuali da svolgere a casa; 3) Metodo induttivo e deduttivo; 4) 
Didattica laboratoriale; 5) Lettura guidata dei testi; 6) Esercitazione di traduzione, all’impronta e con 

l’ausilio del dizionario; 7) Didattica breve; 8) gradualità nella presentazione e nella discussione dei 
contenuti didattici. 

  

MEZZI/STRUMENTI: libro di testo, vocabolari, testi antologici, estratti da saggi, fotocopie, materiali 

audiovisivi, power point, strumenti informatici, SmartTV. Nel corso di questo triennio, la docente ha 

utilizzato anche durante il quinto anno l’applicazione Classroom per i materiali di approfondimento, 
avendone apprezzato le potenzialità didattiche. 

 SPAZI : aula tradizionale e Biblioteca di Istituto. 

  

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE: per le attività di verifica si è proceduto ad integrare 
momenti di verifica formativa e momenti di verifica sommativa, secondo le indicazioni fornite dai 

Dipartimenti. Le verifiche hanno tenuto conto dei seguenti fattori: 

● la competenza di leggere e intendere i testi, di commentarli dal punto di vista linguistico, di 
collocarli nel loro contesto storico, di riconoscerne e motivarne il valore letterario; 

● la conoscenza delle strutture morfo-sintattiche; 

● la competenza di tradurre sia oralmente che per iscritto; 

● la conoscenza della storia letteraria; 
● il livello di competenza raggiunto nel cogliere ed operare collegamenti trasversali    all’interno della 

disciplina e tra discipline diverse; 

● la partecipazione all’attività didattica e al dialogo educativo in termini di interesse, impegno e senso 
di responsabilità; 

● la continuità nel processo di apprendimento; 

● l’assiduità nella frequenza, puntualità alle lezioni; 

● i progressi effettuati in relazione ai livelli di partenza. 

Per ciò che concerne le verifiche scritte, si è sempre fatto riferimento alle griglie di valutazione approvate 

in sede di Dipartimento disciplinare e pubblicate sul sito della scuola Palermo,  

 

Palermo, 09/05/2026                                                                                   Prof.ssa Rosa Neva Galioto 
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               SCHEDA DISCIPLINARE PER L’INSEGNAMENTO DI STORIA, ED. CIVICA 

                          CLASSE 5G      A.S. 2025/2026       Docente: Anna Maria Tartaglia 

LIBRO DI TESTO: A. Barbero, C. Frugoni, C. Sclarandis, Noi di ieri, noi di domani, Zanichelli 

ARGOMENTI  

La seconda rivoluzione industriale; la Grande depressione: la crisi agraria e le trasformazioni  

dell’agricoltura; il capitalismo organizzato. 

Scienza e la nuova divisione internazionale del lavoro; Taylorismo e fordismo; classe operaia e  borghesia 

tra Ottocento e Novecento; Società di massa e rappresentanza politica: l’evoluzione del  sistema politico 

liberale; il partito di massa, il modello dei partiti socialisti La prima Internazionale e  l’ideologia anarchica; 
la Seconda internazionale; la Chiesa e la società moderna, dal pontificato di  Pio IX a Pio X; I principi 

dell’ideologia nazionalista e le basi ideologiche dell’antisemitismo 

L’età giolittiana: la politica sociale; Giolitti e i cattolici; la politica coloniale. La questione  meridionale 

dall’unificazione a Giolitti. 

La Prima Guerra Mondiale: origine e causa del conflitto; dinamiche del conflitto mondiale; i trattati  di 

pace; l’Italia e la Prima guerra mondiale: interventisti e neutralisti. La Rivoluzione russa: la Russia  

prerivoluzionaria; dalla Rivoluzione del 1905 alla Rivoluzione di ottobre; economia e conflitto  sociale in 
Russia tra il 1918-1922. 

Totalitarismi: la crisi del dopoguerra in Italia; il crollo dello stato liberale e l’avvento del fascismo;  il 

regime fascista; la politica economica fascista; la questione meridionale e il rapporto tra mafia e  politica; 
l’opposizione intellettuale.  

Il dopoguerra in Europa; la repubblica di Weimar tra reazione e stabilizzazione; la fine della  repubblica di 

Weimar; il nazionalsocialismo al potere; la struttura totalitaria del Terzo Reich;  l’antisemitismo; l’Unione 

Sovietica e la dittatura di Stalin.  

La grande crisi e i suoi insegnamenti economici: 1929: il crollo di Wall Street; gli squilibri  dell’economia 

statunitense; il New Deal e la ripresa americana; la teoria di Keynes  La Seconda Guerra Mondiale: la guerra 

civile spagnola e gli schieramenti internazionali; dalla guerra  europea al conflitto mondiale; 1943: l’anno 

della svolta; la Resistenza nell’Italia divisa; conclusione  del conflitto.  

La prima fase della guerra fredda: il nuovo ordine mondiale: la logica dei blocchi tra guerra fredda e  
distensione; i trattati di pace e la contrapposizione USA- URSS; le due Germanie e la nascita della  Nato; 

l’URSS: la ricostruzione e la sovietizzazione dell’Europa orientale; l’esordio della Cina  comunista; la 

guerra di Corea. 

La seconda fase della guerra fredda: il blocco sovietico e la destalinizzazione Le rivolte anticomuniste: 

Berlino, Budapest, Varsavia.; la presidenza Eisenhower e la politica del roll  back; la crisi di Suez; la 

rivoluzione cubana; 

L’America di Kennedy: la crisi di Berlino e la crisi di Cuba.  

La terza fase della guerra fredda: gli Stati Uniti di Johnson e la guerra del Vietnam; la guerra dei sei  giorni; 

la presidenza Nixon; la guerra del Kippur; la conclusione della guerra del Vietnam; Gli accordi di camp 

David. La restaurazione di Breznev: politica interna. Repressione della primavera di Praga.  La Rivoluzione 
culturale cinese; il movimento del Sessantotto; la Rivoluzione iraniana la guerra in  Iran-Iraq; l’invasione 

dell’Afghanistan.  

L’Italia repubblicana: dalla ricostruzione al ’53, gli anni del centrismo. Dal ’53 al ’63; crisi del centrismo; 

politica estera. 

Politica economica: dalla ricostruzione al ’53; il boom economico dal ’53 al ’63; i costi sociali; la svolta 

del centro-sinistra, le lotte operaie e la contestazione studentesca; la politica delle riforme, la strategia della 

tensione. 
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          La crisi dei regimi comunisti: i fattori politico-militari; i fattori socio-economici; i fattori politico ideologici; 

la ricerca di uno stato nazionale; L’URSS dalla stagnazione alla Perestrojka; la crisi  politica dell’Europa 

orientale; la caduta del Muro di Berlino; la fine dell’Unione sovietica. 

          Coerentemente con gli interessi maturati nella classe, già dall’inizio del triennio, e con alcuni nuclei tematici 

comuni alla programmazione di Filosofia e al progetto di Ed.civica,- malattia fisica e malattia mentale;  
cultura e Potere: esempi di conflittualità ed integrazione; crisi delle identità e delle certezze; guerra e Pace, 

ieri e oggi; il lavoro e le sue trasformazioni; l’alterità; Progresso: evoluzione o involuzione; legalità, 

partecipazione e solidarietà, sono stati esaminati, parallelamente  all’evoluzione storica degli eventi, i 

seguenti testi: 

Introduzione tratta da Titone, La Sicilia e la questione settentrionale  

Prefazione tratta da Fissore e Meinardi, La questione meridionale 

P. Arlacchi, Giovanni e Io (lettura integrale) 

          Nellie Bly, La vita al fronte 

W.Wilson, I Quattordici punti 

M.Flores, Le fotografie della deportazione armena 

S. Freud, La guerra distrugge il patrimonio comune dell’umanità 

Lettere di Einstein a Freud 

La risposta di Freud 

“La risposta di Croce al Manifesto degli intellettuali fascisti” 

Le Leggi di Norimberga 

Hannah Arendt, Terrore e violenza nei regimi totalitari 

 Stalin, Limiti e prospettive del federalismo nello Stato sovietico 

C. Pavone, Una guerra civile: le ragioni di una scelta difficile 

Harry Truman, La bomba atomica  

Gunther Anders, Il pilota  e il filosofo 

Manifesto Einstein-Russel per il disarmo nucleare  

D. Fleming, Le colpe dell’Occidente nella guerra fredda 

  

Obiettivi   In coerenza con gli obiettivi stabiliti in sede di programmazione del Dipartimento, del Consiglio 
di classe e disciplinare si è cercato di consolidare la tendenza a rintracciare gli aspetti strutturali degli eventi 

storici e a utilizzare le conoscenze acquisite su eventi, fenomeni, ed istituzioni del passato per identificare 

persistenze e trasformazioni incidenti sul mondo attuale. Riguardo alle conoscenze si sono valorizzati gli 

aspetti fondamentali e incoraggiato l’uso della terminologia specifica. In merito alle competenze la docente 
si è impegnata per migliorare l’approccio da parte degli alunni alla disciplina, potenziando il lavoro di 

analisi, sintesi e contestualizzazione dei contenuti acquisiti, e fornendo loro le tesi interpretative più 

rilevanti. Inoltre nell’approccio al sapere storico sono stati sollecitati i collegamenti con le altre discipline 
e si è proposto il sapere storico come una dimensione significativa per comprendere, attraverso la 

discussione critica e la problematizzazione del dato, le  radici del Presente. 

 

Metodologie   Per quanto concerne la trattazione degli argomenti storici è stata attribuita centralità alla 

lezione  frontale che ha consentito di presentare dei quadri di insieme organici indispensabili alla selezione  
degli eventi principali e soprattutto all’analisi delle strutture politiche, economiche, sociali,  responsabili 

del mutamento storico. Il metodo deduttivo è stato integrato con quello induttivo, infatti  gli alunni, 

frequentemente, interpellati in merito all’analisi della dinamica degli eventi, al fine di  realizzarne in tempi 
brevi un’adeguata memorizzazione, sono riusciti con la guida dell’insegnante a  collocare in un quadro 

organico e coerente eventi e contenuti tematici. Inoltre la frequente attenzione  ai nuclei tematici, richiamati 

in itinere per integrarli con la sequenza cronologica degli eventi, ha  sollecitato gli alunni ad istituire nessi 

interdisciplinari. Conformemente ai metodi già indicati sono state adottate le seguenti modalità: lezioni 
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espositive, discussioni in classe aperte al contributo  partecipativo degli alunni e schemi di riepilogo, idonei 

ad una revisione degli aspetti fondamentali  degli argomenti esaminati.  

  

Strumenti   Sono stati utilizzati i seguenti strumenti: libro di testo; testi storiografici, tratti dal libro di 

testo o consigliati dalla docente, appunti, materiale didattico in fotocopia, materiali digitali, conferenze on  
line. Inoltre si è fatto uso, oltre al registro elettronico, di classroom. 
  

Modalità di Verifica   le prove di verifica al conseguimento degli obiettivi sopra definiti sono state  
proposte in varie tipologie: interrogazioni individuali, colloqui aperti all’intera classe, verifiche  scritte.  

  

Criteri di valutazione delle verifiche di Storia   1) definizione e utilizzazione dei termini specifici  del 

linguaggio storico; 2) conoscenza degli eventi e fenomeni storici fondamentali; 3) analisi, sintesi  e 
contestualizzazione dei contenuti acquisiti; 4) riconoscimento dei nessi tra i contenuti storici e le  tematiche 

delle altre discipline; individuazione delle espressioni principali del mutamento storico:  continuità o 

discontinuità (trasformazione, rivoluzione, restaurazione, rinnovamento). Oltre a questi  criteri specifici, 
per i criteri generali si rinvia alla relazione di Filosofia.  

  

Competenze acquisite   Riguardo alle abilità/competenze esplicate, la maggior parte della classe ha 
consolidato la  collocazione spazio-temporale degli eventi e si è impegnata in un buono e/o discreto lavoro 

di analisi,  sintesi e contestualizzazione dei contenuti acquisiti, comprendendoli alla luce delle tesi 

interpretative  più rilevanti. Alcuni alunni si sono distinti nell’acquisizione puntuale e approfondita degli 

eventi o nel riconoscimento dei presupposti ideologici in una ricostruzione storica, e in generale 
nell’approccio critico e interdisciplinare al sapere storico. Altri alunni hanno realizzato esiti discreti  

eo/sufficienti. Qualche alunno, grazie ad un incremento di impegno, ha migliorato la qualità  del suo 

apprendimento e  alcune alunne, riuscendo gradualmente a gestire la propria emotività, hanno migliorato il 
loro metodo, conseguendo esiti migliori. Al di là dei risultati inevitabilmente diversi, l’esito più importante 

è quello di avere constatato una graduale evoluzione del gruppo-classe che si è espresso  essenzialmente 

nella  maturazione di una maggiore sensibilità storica. 
  

Ed. Civica/didattica orientativa   In coerenza con il progetto di orientamento formativo, approvato dal 

Collegio dei docenti. e in particolare  con il modulo previsto per il quinto anno “Intelligenza e fantasia: 

Inventare il (proprio) futuro” si è declinato, in sede di Ed.Civica,  il tema della cultura della pace come una 
sfida per  le future generazioni e come una condizione imprescindibile per progettare il proprio futuro 

umano  e professionale. Infatti una riflessione adeguata sul proprio futuro non può prescindere da una  

riflessione sulla comunità. Il progetto del proprio futuro implica avere consapevolezza dei problemi  del 

contesto in cui si vive e soprattutto del suo carattere globale e interrelato e quindi diventa  fondamentale 
immaginare molteplici futuri e prendere consapevolezza delle sfide alle quali sono  chiamate le future 

generazioni in ambito umanitario, ambientale, economico e politico. 

Il riferimento costante ai 17 obiettivi dell’agenda 2030, la prospettiva di una sostenibilità economica,  
ambientale e sociale, tematizzata in sede di attività FSL e la partecipazione a conferenze sulla  repressione 

dei diritti e sul conflitto israelo-palestinese hanno costituito l’orizzonte di  senso entro cui è stato inserito il 

tema riguardo alle sfide delle future generazioni, con particolare  riguardo alle possibili prospettive per la 

costruzione di una cultura di pace permanente. Tali contenuti legati ad altri spunti provenienti dai saperi 
filosofico e storico 

sono stati  trattati con la metodologia della classe capovolta e del dibattito.    

       

    Palermo, 09/05/2026                                                        Prof.ssa Anna Maria Tartaglia             
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                   SCHEDA DISCIPLINARE PER L’INSEGNAMENTO DI FILOSOFIA 

                               Classe 5G   A.S. 2025/2026      DOCENTE: Anna Maria Tartaglia 

LIBRO DI TESTO: N.Abbagnano, G. Fornero con la collaborazione di Giancarlo Burghi, La filosofia e  

l’esistenza, Paravia.  

 

ARGOMENTI :  

Kant: la Critica della ragion pratica; il giudizio teleologico ed estetico nella Critica del giudizio. Storia e 

progresso; la concezione politica. 

Caratteri generali del Romanticismo tedesco ed europeo: il contesto storico-culturale; luoghi della  cultura; 

un nuovo ceto intellettuale; la concezione della storia, ritorno alla religione; romanticismo  e arte; l’amore 
romantico; la concezione della natura; Idealismo tedesco: rapporto tra finito e infinito;  concetto di ragione, 

nuovo concetto di sapere; critica ai dualismi kantiani; contraddittorietà della  cosa in sè; negazione del 

presupposto realistico; identità mediata di certezza e verità; il ritorno della  Metafisica e il pensiero come 

assoluto. 

 Hegel: i capisaldi del sistema hegeliano; la Fenomenologia dello spirito; la Scienza della logica; la filosofia 

dello Spirito: spirito soggettivo e spirito oggettivo; rapporto tra moralità ed eticità; la  concezione della 
storia; rapporto tra società civile e Stato; lo spirito assoluto: la concezione dell’arte,  della religione e della 

filosofia . 

Marx: la critica ad Hegel; la critica dell’economia borghese; problematica dell’alienazione; la  concezione 

materialistica della storia; struttura e sovrastruttura; la legge della storia e le grandi  formazioni economico-

sociali;la storia come lotta di classe; il Capitale. 

Il pensiero di Schopenhauer: il concetto di volontà; il pessimismo; la critica alle varie forme di  ottimismo; 

le vie della liberazione dal dolore. 

La prospettiva di Kierkegaard: l’esistenza come possibilità; la critica all’hegelismo; gli stadi  dell’esistenza; 

l’angoscia; disperazione e fede; la concezione della storia.  

Caratteri generali del Positivismo. 

La reazione al Positivismo: Nietzsche – Freud e la nascita della psicoanalisi 

Nietzsche: Il pessimismo di Schopenhauer e l’amore per la vita di Nietzsche; il dionisiaco e  l’apollineo 

come categoria del mondo greco; la concezione dell’arte; la critica della morale e la  trasmutazione dei 
valori; la critica delle istituzioni democratiche; la critica della cultura storica e scientifica; crisi del soggetto; 

interpretazione e linguaggio; la negazione delle illusioni metafisiche;  l’eterno ritorno; il Superuomo e la 

volontà di potenza. 

Freud:la nascita della Psicoanalisi; la psicoanalisi come metodo di ricerca, come trattamento  terapeutico e 

psicologia generale; lo studio dell’isteria; il concetto di rimozione e il sintomo come  formazione di 
“compromesso”; censura e interpretazione dei sogni; il concetto di libido e la sessualità  infantile; il 

complesso di Edipo; lo sviluppo delle tecniche terapeutiche e la teoria del transfert; la  struttura 

dell’apparato psichico Es, Io e Super - io; la lotta tra Eros e Thanatos. Il Disagio della civiltà  

  

Caratteri generali dell’Esistenzialismo  

Il primo Heidegger: la critica della razionalità occidentale; temporalità e storicità dell’esserci; essere nel 

mondo: essere gettato nel mondo; comprendere e interpretare; la cura del mondo; l’essere nel mondo e 
l’esistenza inautentica; l’esistenza autentica della morte. 

                

Caratteri generali della Scuola di Francoforte 

 E. Fromm: tra marxismo e psicologia sociale, con particolare riferimento al testo Avere o Essere? 
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Coerentemente con i temi scelti,  in sede di programmazione  disciplinare - Malattia fisica e malattia 

mentale; finito e infinito; cultura e potere: esempi di conflittualità ed integrazione; crisi delle certezze; 

guerra e pace, ieri e oggi; il lavoro e le sue trasformazioni; alterità; il Progresso: evoluzione o involuzione 
- e parallelamente   all’evoluzione storica del  pensiero filosofico sono stati esaminati i seguenti testi: 

Kant, La forma repubblicana degli stati; La costituzione 

di una federazione , tratti da “Per la pace perpetua” 

 Idea di una storia universale dal punto di vista cosmopolitico 

 Congetture sull’origine della Storia 

 In che cosa consiste il progresso del genere umano verso il meglio?  

Hegel, Servitù e signoria  

 La logica come scienza del pensare oggettivo 

 I tre momenti dell’eticità 

 Le “giustificazioni” della Storia 

  

Schopenhauer, Un perenne oscillare tra dolore e noia 

                        L’ascesi 

Kierkegaard, Essenza ed esistenza 

Feuerbach,   La religione come forma di alienazione  

  

 Marx, L’alienazione dell’operaio nella società capitalistica 

           La coscienza come prodotto sociale 

Nietzsche, Brano tratto da Su verità e menzogna fuori del senso morale  

                 L’avvento del superuomo 

  

 Freud, La terapia psicoanalitica come opera di civiltà  

 Brani tratti da Il Disagio della civiltà 

  

 Ricoeur, I maestri del sospetto 

 Heidegger, Il significato esistenziale della morte 

  Fromm,  brani tratti da Essere o Avere? 

Obiettivi 

In coerenza con gli obiettivi stabiliti in sede di programmazione disciplinare e in accordo con quelli indicati 
dalla programmazione del Dipartimento e del Consiglio di classe, la docente si è impegnata  soprattutto 
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nell’approccio alla disciplina, focalizzando l’attenzione sul riconoscimento dell’impianto  concettuale 

sottostante alle diverse tematiche e alla prospettiva dei diversi pensatori, e insistendo sul  consolidamento 

di un metodo critico, al fine di stimolare la rielaborazione personalizzata dei  contenuti e sollecitare gli 
alunni a seguire la loro traccia piuttosto che cercare ancore nel libro di testo  o nella prospettiva proposta 

dalla docente. Riguardo alle conoscenze acquisite gli alunni sono stati  sollecitati a cogliere i nuclei 

concettuali fondamentali e a utilizzare i termini fondamentali del lessico  filosofico. Quanto alle 
competenze, è stato curato il lavoro di analisi, riguardo allo scandaglio delle argomentazioni, e quello di 

sintesi, conferendo organicità ai contenuti e realizzando adeguate  contestualizzazioni, come pure 

stimolando l’approccio pluridisciplinare. 

Metodologie 

Nella realizzazione del percorso formativo è stato privilegiato il metodo deduttivo che si è  concretizzato 
nella lezione frontale, il mezzo più idoneo alla presentazione di quadri di riferimento, indispensabili non 
soltanto alla contestualizzazione delle varie prospettive filosofiche, ma anche  all’esposizione coordinata 
di talune strutture concettuali. Parallelamente alla trattazione diacronica  degli argomenti si è avuto cura di 
segnalare alcuni nodi concettuali funzionali alla configurazione di  percorsi tematici disciplinari e 
pluridisciplinari. Essi si sono rilevati particolarmente utili alla  “scoperta” di una unità di fondo, al di là 
della specificità del punto di vista dei singoli autori, capace  di delineare una storia delle idee, e 
all’individuazione dei nessi profondi tra i vari aspetti del sapere  filosofico, storico, letterario-artistico. 
Insieme al metodo espositivo è stato utilizzato il metodo  induttivo, nella modalità del dibattito guidato, 
perché particolarmente adeguato alla  problematizzazione dei contenuti e alla maturazione di un proprio 
punto di vista. Considerata la  vastità degli argomenti e, in alcuni casi, la necessità di soffermarsi su alcuni 
nuclei concettuali, per  consentirne un’assimilazione adeguata, l’analisi dei testi è stata limitata a quelli 
ritenuti più  rappresentativi del pensiero di alcuni autori e maggiormente afferenti alle tematiche 
pluridisciplinari. 

In generale tutti gli alunni sono stati coinvolti, sollecitandoli a dialogare su temi o stimolandoli a  dare 
contributi in merito ai temi trattati. Nel corso dell’anno scolastico gli alunni sono stati stimolati  a rivedere 
gli argomenti, già acquisiti, attraverso l’analisi dei nodi concettuali, stabiliti in sede di  progettazione di 
classe, e a individuare le possibili correlazioni pluridisciplinari. Inoltre sono state  effettuate attività di 
approfondimento con l’invio di materiali didattici su classroom e l’indicazione  di video-conferenze su You 
Tube. In particolare la lettura di alcuni libri quali il Disagio  della civiltà  di Freud e Essere o Avere?  di E. 
Fromm assegnati durante la pausa estiva, hanno permesso agli studenti un processo di  maturazione 
significativo, che ha contribuito all’assunzione di una maggiore autonomia di giudizio. 
 
Strategie 
 
E’ stata incoraggiata l’attività di tutoraggio, affiancando soprattutto, nel momento della revisione e  
rielaborazione individuale il supporto di un compagno/a disponibile a rilevare eventuali errori  
d’impostazione, al fine di migliorare la resa espositiva e così permettere esiti positivi in sede di  verifica 
ufficiale.  
 

Mezzi e Strumenti 

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti didattici: libro di testo; testi, tratti dal libro di testo o forniti  dalla 
docente, materiale didattico in fotocopia, appunti e testi consigliati per approfondimenti e  conferenze on 

line. Si è fatto uso, oltre al registro elettronico,  anche di classroom. 

 

Modalità di Verifica 

le prove di verifica al conseguimento degli obiettivi sopra definiti sono state  proposte in varie tipologie: 

interrogazioni individuali, colloqui aperti all’intera classe, verifiche  riepilogative mediante interventi 

richiesti all’intera classe; esposizioni individuali, a conclusione di  un lavoro effettuato in gruppo, su opere 
integrali. 

  

Criteri per la valutazione delle verifiche di filosofia: La valutazione è stato un momento del tutto  
sdrammatizzato da premesse fiscali o da giudizi di valore, ma al contrario è servita come “messa a  punto” 
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dei traguardi raggiunti, reciproco chiarimento dei livelli di comunicazione e comprensione. Si  presentano 
qui di seguito i criteri alla luce dei quali sono state valutate le verifiche degli alunni: 
1) capacità di usare in modo stabile e competente la terminologia specifica; 2) conoscenza del  pensiero 
degli autori e dei nuclei tematici fondamentali; 3) analisi, sintesi e contestualizzazione dei  contenuti 
acquisiti ( rielaborare in modo organico e consapevole, definire i rapporti che legano il  testo al contesto 
storico, cogliere in modo completo e articolato analogie e differenze tra tesi diverse); 
4) individuazione dei nessi tra i nuclei tematici filosofici e le altre discipline. 
Per la valutazione finale si è tenuto in debito conto, inoltre, della costanza, dell’impegno, della  frequenza, 
della partecipazione, nonché del processo di crescita globale dell’allievo; dei  progressi effettuati in itinere 
rispetto ai livelli di partenza;  partecipazione alle attività programmate; 

-rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati; 
-capacità di sviluppare comportamenti attivi finalizzati alla soluzione di problemi comuni e di        
coinvolgere i compagni, condividendo azioni orientate all’interesse comune; 
-forme di autovalutazione; 
-qualità e originalità dei lavori di gruppo o individuali; 

-responsabilità personale e sociale. 

 

Competenze acquisite 

Per quel che concerne le competenze acquisite, gli elementi di spicco hanno sviluppato buone  capacità di 
analisi e sintesi, conferendo organicità ai contenuti e orientandosi nella argomentazione  dei passaggi 

concettuali più ardui e inoltre gli stessi hanno realizzato adeguate contestualizzazioni  e migliorato la lettura 

diretta dei testi, nonché l’approccio interdisciplinare. Un gruppo di allievi ha  sviluppato discrete capacità 
di analisi e sintesi ricomprendendo in un insieme coerente i contenuti  acquisiti e attivando una maggiore 

attenzione nei confronti dei nessi concettuali e della struttura  argomentativa delle teorie filosofiche. Alcuni 

allievi hanno potenziato e migliorato la comprensione  e il lavoro di rielaborazione, conseguendo progressi 

significativi. Si ritiene che, insieme a tali obiettivi  specifici, la classe abbia colto le finalità dello studio 
della disciplina, mostrandosi aperta alle  sollecitazioni culturali e pronta a correlarle alla realtà del Presente. 

 

   Palermo, 09/05/2026                                                                             Prof.ssa Anna Maria Tartaglia 

 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

  

  

  



35 

 

SCHEDA DISCIPLINARE PER L’INSEGNAMENTO DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

                                 

                               Classe 5G A.S. 2025/2026      DOCENTE: Cosimo Cannata 
 

Libro di testo: Martelli, Bruschi Nigra, Armellino, LitHUB, vol. 1 e 2, Rizzoli Education  

  

1.Piano di lavoro e contenuti linguistici e culturali proposti, effettivamente svolti fino alla data del 

15/05/2026 

 

–     General revision of Romantic literature (Vol. 1, Unit 5) 
 

From Vol. 2 

 Unit 1: The Victorian Age (general historical and social outline) 

 The Victorian novel 
 Charles Dickens’ life and works, Oliver Twist, Hard Times and child labour 

 Charlotte Brontë, Jane Eyre 

 Thomas Hardy: life, works and style. Tess of the d’Ubervilles 

 Robert L. Stevenson: life, works, and style. The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde 
 Oscar Wilde: life, works, and style. The Picture of Dorian Gray 
 Herman Melville. Moby Dick 

 Unit 2: The Edwardian Age. The dawn of an age 

    Towards World War  

   Joseph Conrad: life and works. Heart of Darkness 
   The Modernist revolution in the home and in the city 

 

 Unit 3: Between World Wars. A world divided 
    The Modernist revolution and its aftermat 
    T.S. Eliot: life, works, and style. The Waste Land 

    James Joyce: life, works, and style. Dubliners 

    Virginia Woolf: Biography, themes, and works. Mrs Dalloway 
    Hernest Hemingway 

    The Great Depression in the 1930s 

 

  Unit 4: Post-War Culture. Towards new Englishes 
  From the post-war period to the Reagan-Thatcher years 

  George Orwell: Biography, themes, works, and style. Nineteen Eighty-Four; Factory Animals. 
 

NOTA: Dopo il 15 Maggio il sottoscritto docente prevede di approfondire le tematiche inerenti all’Unit 4 
e Samuel Becket. 

Dalla Unit 5 – The New Millennium. Looking Ahead (1990-present). In particolare, si ritiene di dedicarsi 
al capitolo “A New World Order”. 

2. Metodologie e strategie didattiche 

Per promuovere sia l’acquisizione di abilità e conoscenze, sia la costruzione di competenze disciplinari e 
trasversali, il docente ha inteso integrare nelle lezioni differenti tipi di metodologie e strategie didattiche, 
funzionali alla sollecitazione di aspetti diversi del processo di insegnamento/apprendimento: 

●   lezioni frontali, funzionali alla introduzione di una nuova tematica, alla presentazione graduale dei 

contenuti didattici, alla chiarificazione terminologica e alla contestualizzazione; 
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●  confronto dialogico organizzato sotto la guida del docente funzionale al coinvolgimento del gruppo-

classe nella riflessione problematica e critica sugli argomenti attraverso l’esplicitazione dei diversi 
punti di vista; 

●  attività di ricerca individuale o di gruppo per stimolare la creatività, la disponibilità a risolvere 

problemi e l’interesse per la conoscenza; 

●   lavoro individualizzato per permettere l’acquisizione di conoscenze comuni anche attraverso la 

specificità e la pluralità degli stili cognitivi e delle abilità; 

●  cooperative learning finalizzato ad incrementare le abilità sociali di comunicazione e di cooperazione 

nei processi di apprendimento; 

●  articolazione dei contenuti didattici secondo moduli, in modo da abituare gli studenti a padroneggiare 

segmenti del sapere strutturati intorno a nuclei di senso; 

●   costruzione di mappe, schede sintetiche, glossari per abituare alla gestione organica e strutturata delle 

conoscenze; 

●  flipped Classroom per abituare gli studenti a fruire in autonomia di materiali di apprendimento e a 

costruire alcuni segmenti del proprio sapere utilizzando video o risorse digitali, presentazioni, canali 
youtube dedicati alle singole discipline; 

●   didattica breve per consentire forme di apprendimento dei contenuti essenziali ben strutturati intorno 

a nodi teorici fondamentali, riducendo i tempi di insegnamento e apprendimento. 

3. Strumenti e piattaforme 

Libri di testo, vocabolari, testi antologici, grafici e tabelle, saggi, fotocopie, mappe concettuali, 
Enciclopedie digitali, materiali audiovisivi, strumenti informatici, SmartTV. 

Nel corso dell’a.s. è stata utilizzata la piattaforma Google Suite for Education con le sue differenti 
applicazioni (Classroom, Gruppi, Moduli, Drive, ecc.). 

 4. Modalità di verifica degli apprendimenti 

Per le attività di verifica sono state attuate esperienze di verifica formativa e momenti di verifica sommativa, 

secondo le indicazioni fornite dal Dipartimento di Lingua Inglese., nonché validate in seno al Collegio dei 
Docenti. 

Le verifiche formative hanno avuto frequenza quotidiana per accertare il conseguimento degli obiettivi 

intermedi e per recuperare le eventuali lacune accumulate in itinere. Ecco di seguito indicati gli strumenti 
delle verifiche formative: 

●    dialogo organizzato in classe 

●      interventi spontanei e/o guidati 

●     controllo del lavoro svolto a casa 
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●     riepilogo quotidiano delle lezioni precedenti 

●   osservazione del lavoro di gruppo 

●      risoluzione di esercizi 

●   costruzione di mappe concettuali 

●      lettura del testo 

●   dibattiti (metodologia ‘Debate’) 

Le verifiche sommative sono state funzionali ad accertare il livello di acquisizione degli obiettivi da parte 

degli alunni a conclusione delle varie fasi dell’attività di insegnamento-apprendimento. Ecco gli strumenti 
funzionali alla conduzione delle verifiche sommative: 

●      verifiche orali 

●      colloqui docente - studente 

●   prove scritte: testi argomentativi, secondo le indicazioni del MIM, analisi testuali, trattazioni 

sintetiche, traduzioni, quesiti a risposta aperta, risoluzioni di problemi, esercizi applicativi 

●     prove strutturate 

 5. Criteri di valutazione 

Per la valutazione in itinere e finale si è tenuto conto dei seguenti fattori: 

●     livello delle conoscenze disciplinari acquisite 

●     conoscenza ed uso corretto del linguaggio specifico della disciplina linguistica 

● livello di competenza raggiunto nell’analisi, nella sintesi, nell’argomentazione, nella 
contestualizzazione storico-culturale e concettuale 

●   livello di competenza raggiunto nel cogliere ed operare collegamenti trasversali all’interno della 
Lingua e cultura Inglese con le altre discipline affrontate nel corso del 5° Anno 

●    partecipazione all’attività didattica e al dialogo educativo in termini di interesse, impegno e senso di 
responsabilità 

●     continuità nel processo di apprendimento 

●     assiduità nella frequenza, puntualità alle lezioni 

●     progressi effettuati in relazione ai livelli di partenza 

●     contributo personale alle attività curricolari o extracurricolari 
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●     produzione orale e scritta corretta 

●    rispetto dei tempi di consegna dei lavori assegnati 

 6. Modalità di recupero e potenziamento 

Per consentire il pieno raggiungimento dei traguardi formativi si sono attuate periodicamente attività di 
recupero e potenziamento, a seconda dei bisogni formativi emersi: 

●   attività di studio e approfondimento in classe (orario curricolare) 

●     pause didattiche per chiarire e consolidare argomenti già svolti (orario curricolare) 

●   cooperative learning e peer tutoring (orario curricolare) 

 

Palermo, 07/05/2026                                                                                      Prof. Cosimo Cannata 
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        SCHEDA DISCIPLINARE PER L’INSEGNAMENTO DI MATEMATICA E FISICA 

                           Classe 5G        A.S 2025-2026       Docente: Girolamo Teresi 
  

LIBRI DI TESTO: Bergamini – Barozzi - Trifone   Matematica.Azzurro  VOL 5   Zanichelli 

 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

 

ARGOMENTI 

Funzioni numeriche: 

—       Definizione 

—       Dominio di una funzione polinomiale, razionale fratta, irrazionale 

—       Segno di una funzione razionale, irrazionale e razionale fratta 

—       Funzioni crescenti e decrescenti, iniettive e biiettive 

—       Funzioni pari e dispari 

—       Grafico di una funzione 

—       Funzione razionale e razionale fratta 

Limiti e continuità: 

—       Intervalli: limitati e illimitati 

—       Intorno di un punto: destro, sinistro e intorno di infinito 

—       Insiemi limitati e illimitati 

—       Punti isolati e punti di accumulazione 

—       Introduzione al concetto di limite 

—       Definizione generale di limite 

—      Definizioni particolari di limite: x0 finito ed l finito,  x0 finito ed l infinito, x0 infinito ed l 

finito, x0 infinito ed l finito 

—       Teoremi sui limiti: esistenza e unicità, permanenza del segno e confronto 

—       Forme indeterminate µ/µ, 0/0, µ-µ per funzioni razionali intere e razionali fratte 

—       Funzione continue 

—       Teoerema di Weierstrass, dei valori intermedi e di esistenza degli zeri 

—       Punti di discontinuità: prima, seconda e terza specie 

—       Asintoti orizzontali, verticali e obliqui 

Calcolo differenziale e studio di una funzione: 

—       Significato geometrico della derivata di una funzione in un punto 

—      Definizione della derivata come limite del rapporto incrementale di una funzione in un punto 

—       Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per l’analisi dei punti stazionari 

—       Algebra delle derivate 

—       Teorema di Rolle e di Lagrange per forme indeterminate µ/µ, 0/0, µ-µ 

—       Studio della derivata prima: ricerca di massimi e minimi relativi e assoluti 

—       Studio della derivata seconda: concavità e convessità, ricerca dei flessi 

  

MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA 

Agenda 2030/sviluppo sostenibile: Cambiamenti climatici/Rischio idrogeologico 

  

METODOLOGIE 
La trattazione teorica dei contenuti è stata accompagnata dallo svolgimento di numerosi esercizi volti a 

rafforzare l'acquisizione dei concetti, la capacità di scegliere i procedimenti più adatti e la consapevolezza 

delle operazioni eseguite. 
  

MEZZI/STRUMENTI 

Durante le lezioni in aula si è costantemente cercato di coinvolgere attivamente gli alunni al fine di 

accrescere l'interesse, la partecipazione costruttiva e quindi l'assimilazione dei vari argomenti.  La 
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trattazione teorica dei contenuti  è stata accompagnata dallo svolgimento di numerosi esercizi volti a 

rafforzare l'acquisizione dei concetti, la capacità di scegliere i procedimenti più adatti e la consapevolezza 

delle operazioni eseguite. Gli strumenti utilizzati per verificare le competenze acquisite sono: verifiche 
scritte e orali e test a risposta multipla. 

  

SPAZI E TEMPI 
Gli spazi utilizzati sono stati l’aula e il laboratorio di Fisica. L’orario scolastico articolato su cinque giorni 

e le attività organizzate dalla scuola a cui la classe ha partecipato hanno influenzato il ritmo di lavoro che 

pertanto non è stato costante. 

  
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione è stata formulata sulla base dei seguenti criteri di ordine generale: 

-Conoscenze, competenze e abilità acquisite 
-Metodo di studio utilizzato 

-Progresso nello studio 

-Impegno e partecipazione 
-Superamento delle prove somministrate per il recupero. 

La valutazione è stata effettuata tenendo sempre conto delle indicazioni e delle griglie di valutazione 

elaborate dal dipartimento di Scienze ed inserite nella programmazione disciplinare. 

  
OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Sapere distinguere una funzione da una relazione 

Sapere classificare una funzione numerica 
Sapere calcolare dominio, zeri e segno di una funzione 

Acquisire i concetti che esprimono le proprietà delle funzioni: monotone, periodiche, pari, dispari, iniettive, 

suriettive, biunivoche 

Sapere individuare le simmetrie del grafico di una funzione dallo studio delle sue proprietà 
Sapere determinare da studio qualitativo e quantitativo se una funzione ammette inversa o no e, quando 

possibile, determinarla analiticamente 

Sapere calcolare i limiti di funzioni in casi semplici 
Sapere risolvere, quando possibile, le forme indeterminate  ∝ - ∝, 0/0 e ∝/∝ per funzioni razionali fratte 

Comprendere il significato di funzione continua e funzione derivabile in un punto e in un intervallo, anche 

da un punto di vista grafico 
Acquisire la capacità di derivare le funzioni polinomiali, le funzioni razionali fratte e semplici funzioni 

composte (algebra delle derivate) 

Sapere individuare gli intervalli in cui la funzione è crescente o decrescente ed eventuali punti di massimo 

e di minimo relativo e di flesso 
Sapere tracciare il grafico probabile di una funzione polinomiale e razionale fratta 

Sapere enunciare e comprendere, anche da un punto di vista grafico, i teoremi sulle funzioni continue e 

derivabili 
  

DISCIPLINA: FISICA 
  
LIBRI DI TESTO: U. Amaldi, Le Traiettorie della Fisica- Elettromagnetismo, Relatività e quanti. 

Zanichelli 

  

Forza di Coulomb e Campo elettrico 

—       Carica elettrica 

—       La legge di Coulomb 

—       Il campo elettrico e sua descrizione (linee di forza) 

—       Campo elettrico generato da una carica puntiforme, e da un dipolo (descrizione qualitativa) 

—       Campo elettrico uniforme 

—       La differenza di potenziale 

—       Conduttore in equilibrio elettrostatico 
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—       Energia potenziale elettrica 

—       Condensatore piano e sua capacità 

—       Energia accumulata in un condensatore 

—       Teorema di Gauss 

 

Corrente elettrica continua 

—       Corrente elettrica e sua intensità 

—       Le leggi di Ohm 

—       La potenza nei circuiti elettrici 

—       L’effetto termico della corrente (effetto Joule) 

—       Circuiti in serie e in parallelo 

Campo Magnetico 

—       Fenomeni magnetici e campo magnetico creato da magneti 

—       Le linee del campo magnetico e teorema del flusso per il campo magnetico 

—       Campo magnetico creato da correnti continue (filo, spira, solenoide) 

—       Forze su conduttori percorsi da corrente 

—       Forza di Lorentz e moto della carica dentro il campo 

  

MODULI DI DIDATTICA ORIENTATIVA 

 Agenda 2030/sviluppo sostenibile: Cambiamenti climatici/Rischio idrogeologico 

  

METODOLOGIE 
  

La trattazione teorica dei contenuti è stata accompagnata dallo svolgimento di numerosi esercizi volti a 

rafforzare l'acquisizione dei concetti, la capacità di scegliere i procedimenti più adatti e la consapevolezza 
delle operazioni eseguite. 

  

MEZZI/STRUMENTI 
Durante le lezioni in aula si è costantemente cercato di coinvolgere attivamente gli alunni al fine di 

accrescere l'interesse, la partecipazione costruttiva e quindi l'assimilazione dei vari argomenti.  La 

trattazione teorica dei contenuti  è stata accompagnata dallo svolgimento di numerosi esercizi volti a 

rafforzare l'acquisizione dei concetti, la capacità di scegliere i procedimenti più adatti e la consapevolezza 
delle operazioni eseguite. Gli strumenti utilizzati per verificare le competenze acquisite sono: verifiche 

scritte e orali e test a risposta multipla. 

  
SPAZI E TEMPI 

Gli spazi utilizzati sono stati l’aula e il laboratorio di Fisica. L’orario scolastico articolato su cinque giorni 

e le attività organizzate dalla scuola a cui la classe ha partecipato hanno influenzato il ritmo di lavoro che 

pertanto non è stato costante. 
  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

  
● Comprendere la necessità di introdurre il concetto di campo (elettrico e magnetico) per descrivere 

le interazioni tra corpi carichi e tra correnti 

● Capire che il campo elettrostatico conservativo  permette di introdurre una funzione potenziale 
● Sapere risolvere semplici circuiti in corrente continua 

 

 

 
Palermo, 11/05/2026                                                                                            Prof. Girolamo Teresi 
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            SCHEDA DISCIPLINARE PER L’INSEGNAMENTO DI SCIENZE NATURALI 

                           Anno scolastico 2025/2026  Classe 5G   Docente: Patrizia Madonia 

LIBRI DI TESTO: Giuseppe Valitutti; Niccolo' Taddei; Giovanni Maga; Maddalena Macario 

CARBONIO, METABOLISMO, BIOTECH 

Chimica organica, biochimica e biotecnologie-Zanichelli editore 
Alfonso Bosellini • LE SCIENZE DELLA TERRA Seconda edizione Volume unico –Minerali e rocce-

Vulcani-Terremoti-Tettonica delle placche-interazioni tra geosfere • Zanichelli editore 

CONOSCENZE E CONTENUTI 

Chimica organica e biochimica . I composti organici: l’ibridazione del carbonio, l’isomeria, le formule 

brute e di struttura. Cenni sugli idrocarburi alifatici aciclici: alcani, alcheni e alchini. Cenni sui cicloalcani. 
Nomenclatura degli alcani, alcheni, alchini.  Cenni sulle reazioni di combustione e alogenazione degli 

alcani. Cenni sugli idrocarburi aromatici: utilizzo e tossicità. La struttura del benzene. Cenni sui gruppi 

funzionali. Le biomolecole: struttura e proprietà. I carboidrati: monosaccaridi e anomeria; legame O-
glicosidico e disaccaridi; polisaccaridi: amido, glicogeno, cellulosa e chitina. I lipidi: acidi grassi, 

trigliceridi, fosfogliceridi, terpeni, steroli, steroidi. Gli acidi grassi polinsaturi e il rischio cardiovascolare. 

Le proteine: struttura e funzione. Gli amminoacidi e il legame peptidico. Struttura primaria, secondaria, 
terziaria, quaternaria delle proteine. Gli enzimi e la catalisi enzimatica: le proprietà degli enzimi, l’attività 
enzimatica e la sua regolazione. Cenni sulle vitamine e coenzimi. I nucleotidi e il DNA. L’ATP. 

Scienze della terra  I vulcani: morfologia e attività, classificazione dei vulcani, tipi di eruzione vulcanica, 
attività vulcanica esplosiva ed effusiva, i prodotti dell’attività vulcanica, vulcanismo secondario, rischio 
vulcanico 

I terremoti: modello del rimbalzo elastico e ciclicità statistica dei fenomeni sismici, le onde sismiche, misura 

delle onde sismiche, lo tsunami, localizzazione dell’epicentro di un terremoto, la “forza” di un terremoto, 

l’intensità e la scala MCS, la magnitudo e la scala Richter, rischio sismico, la distribuzione geografica dei 
terremoti. 

 Biotecnologie: le origini delle biotecnologie, i vantaggi delle biotecnologie moderne, il clonaggio genico 

e la tecnica del DNA ricombinante, le endonucleasi di restrizione, la DNAligasi, i vettori plasmidici, 
l’elettroforesi del DNA su gel di agarosio, la clonazione, la PCR, DNAfingerprinting, gli OGM. Le 

applicazioni delle biotecnologie per la produzione di farmaci, la terapia genica e la terapia con le cellule 
staminali, le applicazioni delle biotecnologie in agricoltura, la produzione di biocombustibili. 

METODOLOGIE 

L' obiettivo è stato la rivalutazione del ruolo dello studente come soggetto attivo nel processo di 

apprendimento. Pertanto si è prestata particolare attenzione: 

a. alle situazioni di apprendimento diversificate, privilegiando la lezione dialogata, compatibilmente al 
numero degli alunni per classe, rispetto alla lezione frontale; dando più spazio all’attività di laboratorio, 

alla sperimentabilità ed al lavoro di gruppo e potenziando l’utilizzazione delle varie tecnologie didattiche 

b. alle tecniche di studio diversificate in lettura e annotazione dei testi scritti, appunti sulle lezioni orali; 

modi di registrazione mentale dei concetti e dei nessi logici 
c. all’uso di procedimenti ipotetico-deduttivi e di procedimenti induttivi attraverso esperienze, osservazioni, 

documenti 

d. al potenziamento del lavoro in classe per non appesantire troppo il lavoro domestico 
e. ad una più razionale distribuzione delle prove di verifica orali durante il corso dell’anno scolastico 

 nell’arco della settimana 

f. ad un approccio alle conoscenze di tipo pluridisciplinare, efficace per comprendere la complessità e la 

dinamicità del sapere 
g. alla valutazione dell'efficacia dell'insegnamento ed all’uso dell'autovalutazione dell'apprendimento 

finalizzate al successo formativo ed all'orientamento 
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MEZZI/STRUMENTI 

Il libro di testo come fonte di informazione ha avuto una sua collocazione specifica, in considerazione 
dell'importanza di promuovere e potenziare la capacità di lettura autonoma di un argomento scientifico. A 

integrazione, e in alternativa, le attività e le esperienze sono state proposte attraverso videofilmati. Si sono 

utilizzati spesso i materiali in formato digitale disponibili online. Il testo stesso evidenzia con riconoscibili 
icone le risorse a cui attingere: filmati, animazioni, letture e audio, approfondimenti, sintesi ed esercizi. 

 

SPAZI E TEMPI 

Gli spazi utilizzati sono stati l’aula scolastica e l’aula magna della facoltà di ingegneria dell’Università di 
Palermo, edificio 7, per la partecipazione a UNIVAXDay; l’Aula magna dell’istituto per la partecipazione 

al seminario ‘Nuove frontiere della ricerca sul cancro’, Cinema Rouge et Noir  per la partecipazione alla 

proiezione del film “Il diritto di contare”, con successivo dibattito nell’ambito della Rassegna 
cinematografica “Il Cinema racconta le Scienze”, promossa dall’Università degli Studi di Palermo. Sono 

state svolte due ore settimanali destinate durante il primo quadrimestre allo svolgimento dei contenuti di 

scienze della terra e di chimica organica, e durante il secondo quadrimestre allo svolgimento dei contenuti 

di biotecnologia, biochimica e scienze della terra. 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione è stata formulata sulla base dei seguenti criteri di ordine generale: 

-Conoscenze, competenze e abilità acquisite 

-Metodo di studio utilizzato 
-Progresso nello studio 

-Impegno e partecipazione 

-Superamento delle prove somministrate per il recupero. 
La valutazione è stata effettuata tenendo sempre conto delle indicazioni e delle griglie di valutazione 

elaborate dal dipartimento di Scienze ed inserite nella programmazione disciplinare. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
● Sa rappresentare la geometria dei legami singoli e multipli del carbonio e distinguere tra idrocarburi 

saturi e insaturi. 

● E’ in grado di riconoscere i gruppi funzionali di alcoli, aldeidi e chetoni, acidi carbossilici, esteri, 
ammine, tioli. 

● E’ in grado di descrivere la struttura e le principali proprietà di alcani, alcheni, alchini e idrocarburi 

aromatici. 
● Sa rappresentare le formule di struttura degli idrocarburi e riconoscere i diversi tipi di isomeria. 

● Sa descrivere la struttura di monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi e riconoscere il legame 

glicosidico. 

● Sa descrivere le caratteristiche chimiche delle principali classi di lipidi. 
● Sa rappresentare il legame peptidico e descrivere i livelli di struttura delle proteine. 

● Sa descrivere la struttura dei nucleotidi. 

● Sa individuare i principali campi di applicazione delle biotecnologie. 
● E’ in grado di illustrare gli scopi dell’ingegneria genetica e la funzione degli enzimi di restrizione 

e dei vettori plasmidici. 

● E’ in grado di spiegare il significato di OGM e di piante transgeniche. 
● Sa illustrare alcune applicazioni dell’ingegneria genetica in agricoltura e in campo biomedico. 

● Sa attribuire il significato al termine clonazione 

● Sa descrivere i fenomeni vulcanici e i fenomeni sismici. 

● Sa classificare le onde sismiche e descrivere i metodi di rilevamento. 

● E’ in grado di individuare le aree geografiche della Terra a maggiore rischio vulcanico e sismico. 

 

Palermo,07/05/2026                                                                                           Prof.ssa Patrizia Madonia   
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         SCHEDA DISCIPLINARE PER L’INSEGNAMENTO DI STORIA DELL’ARTE 

                            A.S.  2025 / 2026     CLASSE  5G     DOCENTE: Ioselita Ciaravino 

  

CONOSCENZE E CONTENUTI   
Il Settecento: razionalità e rigore nel Neoclassicismo. E.L. Boullée e l’utopia illuministica (Cenotafio di 

Newton); G.B. Piranesi e le Carceri d’invenzione. Valori classici e slancio civile tra A. Canova e J.L. David 

(opere: Teseo e il Minotauro, Amore e Psiche, Paolina Bonaparte come Venere vincitrice, Monumento 
funebre a Margherita d’Austria, Le tre grazie; Il giuramento degli Orazi, Morte di Marat assassinato).  

L’invenzione dei musei e la riflessione sul concetto di ‘bene’ o ‘patrimonio culturale’, il ruolo di A. Canova 

nella mediazione tra Italia e Francia.  

‘Altri’ Neoclassicismi: F. Goya: Maya vestida e desnuda, Fucilazione del 3 maggio 1808, La famiglia di 
Carlo IV, Saturno che divora i suoi figli. 

  

Approfondimento: neoclassicismo vs. Arte povera e concettuale, attività di lettura e confronto tra Venere 
Italica di Canova e Venere degli stracci di Michelangelo Pistoletto, propedeutica alla visita della collezione 

del Museo Regionale d'arte moderna e contemporanea di Palazzo Riso, allo studio del Novecento e 

dell’attualità; agli incontri con l’artista Loredana Longo e la curatrice del museo Rosaria Raffaele Addamo.  

  
Infinito, individuo, immaginazione e ‘patria’ nel Romanticismo; la categoria del sublime, l’invenzione del 

‘paesaggio’; i maggiori esponenti del movimento pittorico in Europa: C.D. Friedrich (Monaco in riva al 

mare, Abbazia nel querceto, Scogliere di gesso a Rugen, Viandante su mare di nebbia, Il naufragio della 
speranza), E. Delacroix (La libertà che guida il popolo, Le donne di Algeri), T. Géricault (La zattera della 

Medusa, ciclo degli Alienati), F. Hayez (Ritratto di A. Manzoni, Il bacio), W. Turner (Tramonto, Ombra e 

tenebre. La sera del Diluvio, Pioggia, vapore e velocità). 
  

Il cambiamento delle arti e del ruolo dell’artista, tra Realismo e Impressionismo.  

G. Courbet e gli Spaccapietre, L’atelier del pittore; H. Daumier e la povertà, Vagone di terza classe; 

l’avvento della fotografia; il ruolo dei Salons parigini. 
La nuova architettura del ferro in Europa, la trasformazione di Parigi con il prefetto Hausmann, la Tour 

Eiffel. L’Impressionismo: E. Manet (Le déjeneur sur l’herbe, Bar alle Folies Bergère, Olympia); C. Monet 

(Impressione sole nascente, I papaveri, La gazza, Gare St. Lazare, la serie della Cattedrale di Rouen, la 
serie delle Ninfee); P.A. Renoir (Ballo al Moulin de la Galette, La colazione dei canottieri a Bougival); E. 

Degas (La classe di danza, L’assenzio, Quattro ballerine dietro le quinte); B. Morisot (La culla, Lo 

specchio); il ‘giapponismo’. 
  

Il Postimpressionismo: P. Cézanne (I giocatori di carte, Montagna St. Victoire), Neoimpressionisti (G. 

Seurat, La Grande Jatte), P. Gauguin (Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?, Come sei gelosa?), 

i divisionisti italiani (G. Pellizza da Volpedo e il Quarto Stato), Van Gogh (biografia, opere principali: I 
mangiatori di patate, Girasoli, La stanza dell’artista ad Arles, Il caffè di notte, autoritratti, La notte stellata, 

Campo di grano con volo di corvi). Cenni al Simbolismo in Francia e in Europa: A. Böcklin e L’isola dei 

morti.  
  

5. La Belle èpoque, l’Art nouveau in Europa e le anticipazioni di W. Morris: V. Horta in Belgio, H. Guimard 

a Parigi, Palazzo della Secessione di J.M. Olbrich a Vienna; G. Klimt (affreschi per l’Università di Vienna, 

Medicina; Adele Bloc-Bauer, Giuditta I e II, Le tre età della donna, Il Bacio, Fregio di Beethoven), 
l’“invenzione” del design, la sedia Thonet n. 14. Approfondimento: intervista a V. Gregotti sull’influenza 

dell’Art nouveau nel Novecento.  

  
Incertezze e nuove visioni: l’espressionismo di E. Munch (Bambina malata, Vampiro, Madonna, Sera su 

viale K. Johan, L’urlo). L’esperienza della Entartete Kunst del 1937 e la censura in arte. Il Liberty a 

Palermo: il  ruolo della famiglia Florio, l’Esposizione nazionale del 1892, Ernesto Basile (Villino Florio e 
Villa Igiea). 

  



45 

 

6. Il Novecento: le Avanguardie storiche, l’orizzonte storico-culturale, la nuova idea di bellezza tra 

‘primitivismo’, mito della velocità e dinamismo. Espressionismo, Die Brücke e Fauves (E. Kirkner e H. 

Matisse: Marcella - La gioia di vivere, Armonia in rosso o Stanza rossa, La danza); E. Schiele: nudità, 
incertezze e turbamenti tra 800 e primi del 900: L’Abbraccio, La Famiglia, nudi e autoritratti. 

  

Approfondimento: “Gibellina capitale dell’arte contemporanea 2026”, lezione di approfondimento su 
Gibellina Nuova e sul Cretto di Alberto Burri, propedeutica alla visita della città, del Museo delle Trame 

Mediterranee e del MAC Ludovico Corrao e Cretto di Gibellina. 

  

Da svolgere: il Cubismo e Pablo Picasso (esordi, Demoiselles d’Avignon, Guernica); il Futurismo e le 
specificità italiane, U. Boccioni (La città che sale, Forme uniche della continuità nello spazio); cenni a 

Benedetta Cappa Marinetti, affreschi al Palazzo delle Poste di Palermo. Cenni a Dadaismo e Surrealismo. 

  
Da svolgere: Arte e guerra, arte e attualità. Da Guernica a Banksy, lettura di articolo di Tomaso Montanari: 

“Guernica resta potente ma l’arte è ancora pericolosa?”, da La Stampa, 2017.  

  
METODOLOGIE  

Lezioni frontali e partecipate, dibattiti, discussione e analisi guidata, letture ad alta voce di articoli e testi, 

ricerche di gruppo o individuali e produzione di elaborati in vari formati (Power Point), attività all’interno 

dei Musei visitati. 
  

MEZZI/STRUMENTI  

Manuale in adozione; articoli e brani di testi proposti dalla docente; elaborazione di mappe concettuali e 
schemi. 

  

SPAZI E TEMPI 

Interventi didattici attuati in aula e nei luoghi di visita didattica. 
  

CRITERI E STRUMENTI  DI VALUTAZIONE 

Le verifiche in itinere sono state costituite da colloqui, rilevazione di interventi spontanei, confronti e 
dibattiti, realizzazione di elaborati in forma scritta, su tematiche e contenuti oggetti di studio. Sono state 

valutate le capacità dell’allievo di inquadrare un fenomeno artistico nel contesto storico, leggendolo e 

presentandolo tenendo conto della produzione globale dell’artista e del contesto dell’epoca. E’ stata data 
attenzione alla capacità degli studenti di esporre in modo coerente le proprie idee e conoscenze sviluppando 

opinioni personali, sviluppando confronti e analogie tra tempi e spazi diversi, nonché collegamenti con 

discipline differenti.  

  
OBIETTIVI RAGGIUNTI  

Riconoscere e apprezzare le opere d’arte, elaborando un proprio pensiero critico. 

Conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali a partire dal proprio territorio. 
Acquisire strumenti e metodi per l’analisi e la comprensione di espressioni figurative rappresentative delle 

varie epoche, individuare i temi culturali e concettuali presenti nelle diverse esperienze artistiche.  

Individuare e riconoscere le opere d’arte più significative riferite alla produzione dei maggiori artisti e dei 
più importanti movimenti artistici. 

Cogliere, in uno specifico contesto di riferimento, i segni delle stratificazioni storiche e le emergenze 

monumentali. Imparare a leggere il territorio e lo spazio urbano. 

Distinguere le prerogative dei diversi generi pittorici e scultorei. Distinguere i diversi usi del colore in 
funzione espressiva e rappresentativa. Cogliere, nell'ambito del linguaggio artistico, le potenzialità della 

regola e della trasgressione della regola. 

  
LIBRO DI TESTO  

Arte svelata, di G. Nifosì, vol. 3, Laterza 2023 

  

 
           Palermo, 30 aprile 2026                                                            Prof.ssa  Ioselita Ciaravino 
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SCHEDA DISCIPLINARE PER L’INSEGNAMENTO DI SCIENZE MOTORIE 

 
                            Classe: 5G  A.S. 2025/2026        DOCENTE: Giuseppe Ferraro 

 
TESTO ADOTTATO: “Tempo di Sport”, autore P.L. Del Nista, A. Tasselli, editore G. D’Anna. 

  

 CONTENUTI 
I contenuti teorici sono stati proposti in itinere anche durante l’attività pratica. 

Padronanza del proprio corpo 

- Effetti del movimento su apparato scheletrico, articolare, respiratorio e circolatorio, sul sistema 

muscolare e nervoso, esercizi antalgici per la colonna vertebrale 
- I principi del fitness e del wellness 

- Attività olistiche: yoga e pilates 

- Principi alimentari 
- Gli infortuni dello sportivo e primo soccorso 

- Il sistema endocrino: tiroide e pancreas 

Capacità condizionali 
- Classificazione dei tipi di forza, fattori che determinano la forza e metodi di sviluppo isotonico, 

isometrico, pliometrico e relative tipologie di contrazione muscolare. 

- L’apparato cardi-circolatorio: misurazione dell’efficienza apparato cardio-circolatorio; 

classificazione dei vari tipi di resistenza, fattori che condizionano la resistenza e metodi per 
migliorarla. 

- Velocità: fattori che condizionano la velocità; le caratteristiche della velocità. 

- Mobilità articolare, metodo attivo e passivo. 
Coordinazione generale 

- Sviluppo e conoscenza delle capacità coordinative; L’ equilibrio statico e dinamico. 

Gioco e Sport 
Conoscenza e pratica delle seguenti attività sportive: 

- Pallavolo 

- Pallacanestro 

- Tennis tavolo 
- Pickleball 

- Calcio a 5 

  
MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Sport e sostenibilità. Agenda 2030: Industria, innovazione e infrastrutture.  

Contenuti: conoscenza dell’impatto ambientale di abbigliamento, attrezzature e impianti 
sportivi.Conoscenza di abbigliamento e attrezzature sportive in materiale riciclato. 

Competenze: Sensibilizzazione all’utilizzo di materiali riciclati; responsabilizzazione alla gestione 

dell’acqua e dei rifiuti nelle attività sportive di diverso ambito.  
  

METODOLOGIE 

Si è utilizzata metodologia globale e analitica, attraverso la proposta di esercizi dal semplice al complesso, 
valutando sempre i livelli di partenza e i significativi miglioramenti di ognuno. Molte attività si sono svolte 

con gruppi di tutoraggio tra pari, lavori di gruppo, classe capovolta, lezioni frontali, giochi codificati e non. 

La  scelta  del  metodo  è stata sempre orientata alla ricerca della massima  capacità  di  lavoro  autonomo  

e  si  è adattata  alle  diverse attività proposte.  
  

SPAZI 

Le lezioni di scienze motorie si sono svolte presso la tensostruttura dell’istituto e in aula per le lezioni 
teoriche.  
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MEZZI E STRUMENTI 
Sono stati utilizzati: piccoli e grandi attrezzi, libro di testo, materiale multimediale, filmati audiovisivi, link, 

piattaforma Google di Classroom, Agenda del Registro elettronico ARGO (strumento obbligatorio per la 

documentazione e la relazione con le famiglie).  
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le attività relative alla verifica e alla valutazione sono parte integrante del processo formativo e pertanto 

sono state effettuate in itinere ogni qualvolta il docente lo ha ritenuto opportuno. Sono state effettuate due 
valutazioni per quadrimestre secondo la griglia seguente. 

  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
        Eccellente Ottimo Buono Sufficient

e 
Non 
sufficie
nte 

  
1 

AREA 
CAPACITA’ 
PSICO-
MOTORIE 

Capacità coordinative e 
condizionali 
(coordinazione, forza, 
velocità, resistenza e 
mobilità articolare), 
acquisizione del gesto 
tecnico e delle abilità 
tattico-operative 

Voto 
parz. 

6 5 4 3 2 

  
2 

AREA 
COMPORTA
MENTALE 

Partecipazione, 
interesse, impegno, 
collaborazione, 

autocontrollo, rispetto 
delle regole e fair play 

Voto 
parz. 

4 3 3 3 2 

  
3 

AREA 

COMPETENZ
E TEORICHE 

Acquisizione dei 

contenuti relativi alla 
parte teorica del 
programma 

Voto 

parz. 

  
6 

  
5 

  
4 

  
3 

  
2 

 
N.B.: la valutazione della parte pratica è la risultante dalla sommatoria delle sezioni 1 e 2; la valutazione 

della parte teorica  è la risultante dalla sommatoria delle sezioni 3 e 2. 
N.B. Gli allievi esonerati dalla parte pratica della disciplina sono stati valutati sulle conoscenze teoriche 

della disciplina e sul coinvolgimento in compiti di arbitraggio, giuria, assistenza, etc. 

  
 OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Il raggiungimento degli obiettivi fa riferimento al grado di possesso qualitativo e quantitativo della 

competenza e, pertanto, si può certificare che la maggior parte degli studenti, seppur con livelli di 

consapevolezza differenti, ha raggiunto in modo efficace, i seguenti obiettivi: 
1. L’acquisizione della consapevolezza del valore della corporeità intesa come conoscenza, padronanza 

e rispetto del proprio corpo, attraverso esperienze di attività motorie e sportive, di espressione e 

relazione, in funzione di una personalità equilibrata e stabile; 
2.    Il consolidamento di una cultura motoria quale costume di vita; 
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3.  Il raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso l’affinamento 

della capacità di assumere posture corrette, di utilizzare le qualità fisiche e le funzioni 

neuromuscolari; 

4.    L‘approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando spazio alle 

attitudini e propensioni personali, ha favorito l’acquisizione di competenze trasferibili all’esterno 

della scuola (lavoro, tempo libero, salute); 
5.   La conoscenza e comprensione dei fenomeni fisiologici che avvengono durante l’esercizio fisico e 

degli effetti delle attività motorie per il benessere della persona e la prevenzione delle malattie. 

  
 

     

    Palermo, 06/05/2026                                                                                          Prof. Giuseppe Ferraro 
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                     SCHEDA DISCIPLINARE PER L’INSEGNAMENTO DI RELIGIONE 

                        

                             A.S.2025/2026   CLASSE 5G          DOCENTE: Valeria Trapani 
 
LIBRO/I DI TESTO L.Paolini-B. Pandolfi,  Relicodex. Corso di IRC per le scuole secondarie di secondo 

grado, SEI 2019 ISBN 9788805887538 
  

CONOSCENZE E CONTENUTI  

 
1) CONCETTO DI MORALE 

Valori morali nella società liquida di Z. Baumann 

La morale teleologica 
La morale deontologica 

La morale cristiana 

La coscienza e la legge morale in relazione alla dottrina cristiana 

  
2) LA BIOETICA E LE DIVERSE CORRENTI DI INTERPRETAZIONE DELLA DISCIPLINA 

Bioetica tecnico-scientifica, bioetica personalistica, bioetica libertaria, bioetica ecologista, bioetica 

cristiana 
   

3) TEMI DI BIOETICA 

   La bioetica di inizio vita: 
Lo statuto dell’embrione 

         La sperimentazione sugli embrioni 

         L’interruzione volontaria della gravidanza 

         Le tecniche di riproduzione assistita 
La bioetica di fine vita:   

L’eutanasia e la carta dei diritti del morente 

         Il suicidio medicalmente assistito 
         Il trapianto d’organi 

  

4) QUESTIONI MORALI 

  L’omosessualità e la Chiesa 
   Il matrimonio e l’indissolubilità: nullità e divorzio   

Teoria del ragionamento morale secondo le principali  

   correnti in uso. 
La tolleranza razziale; dalla shoah all'immigrazione clandestina; la carta universale dei diritti umani 

  

PERCORSI  MULTI E PLURIDISCIPLINARI (indicare se svolti) 
  

METODOLOGIE 

Le lezioni sono state svolte in modo frontale, prevedendo un ampio spazio per il dibattito e l’interazione 

tra la classe e il docente e tra gli allievi fra loro. La didattica ha cercato di mantenere viva l’attenzione e 
l’interesse al dialogo educativo in tutti i soggetti, a cui sovente ci si è rivolti anche individualmente per 

sollecitarne la partecipazione. Il ricorso ai supporti multimediali ha favorito infine l'assimilazione dei 

concetti affrontati nelle lezioni. 
  

MEZZI/STRUMENTI (fare riferimento alla programmazione iniziale) 

Libro di testo, documenti, strumenti multimediali, piattaforme di comunicazione online 
  

SPAZI E TEMPI 

Gli argomenti del programma si sono svolti principalmente nel primo quadrimestre e nella prima metà del 

secondo, lasciando alle ultime settimane il compito di riprendere e rianalizzare e valutare i temi trattati con 
approfondimenti. 
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CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Sono stati oggetto di valutazione sommativa la partecipazione e l’interesse alle lezioni osservati in itinere. 
  

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

Lo studente sa elaborare un giudizio morale ed individuare le principali correnti etiche, religiose e non, 
presenti nella società contemporanea. 

  

 

Palermo, 15 Maggio 2026                                                                         Prof.ssa Valeria Trapani 

  

                                                                                                                                                                                                   

 

 

 

 

 

Allegati 

● Griglia di valutazione Prima prova – Tipologia A - Analisi e interpretazione di un testo 

letterario 

● Griglia di valutazione Prima prova – Tipologia B - Analisi e produzione di un testo 

argomentativo 

● Griglia di valutazione Prima prova – Tipologia C - Riflessione critica di carattere 

espositivo- argomentativo su tematiche di attualità 

● Griglia di valutazione della Seconda prova 

● Griglia di valutazione della prova orale 

 

 

 

Elenco materiali che saranno resi disponibili in formato cartaceo nel fascicolo per la 

Commissione d’esame 

 

● Programmazione del Consiglio di classe 

● Progetto triennale PCTO annualmente rimodulato dal Consiglio di classe 

● Programmi delle singole discipline 

● Documentazione alunni con B.E.S. (da consegnare in busta chiusa al Presidente) 

● Criteri di attribuzione del voto di condotta 

● Criteri di attribuzione del credito scolastico 

● Testi delle simulazioni di Prima e Seconda prova 
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      ESAMI DI STATO 2026 

PRIMA PROVA- TIPOLOGIA A- Analisi e interpretazione di un testo letterario 

COMMISSIONE ………………………………………………………………. 

Candidato/a ……………………………………………………………………. 

INDICATORI DESCRITTORI DI LIVELLO PUNTEGGI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

Insufficiente Testo del tutto privo di pianificazione e di organizzazione 0-4   

Mediocre Testo disorganico 5 

Sufficiente Testo complessivamente lineare 6 

Discreto   Testo lineare 7 

Buono Testo organico 8 

Ottimo Testo organico e coerente 9 

Eccellente Testo organico, efficace, con spunti personali 10 

Coesione e 
coerenza testuale 

Insufficiente Del tutto frammentarie 0-4   

Mediocre Frammentarie 5 

Sufficiente Complessivamente lineari 6 

Discreto  Lineari 7 

Buono Organiche 8 

Ottimo Del tutto organiche 9 

Eccellente Organiche ed articolate 10 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 

Sufficiente Lessico essenziale 6 
  

Discreto   Lessico generalmente appropriato 7 

Buono Lessico appropriato 8 

Ottimo Lessico appropriato e vario 9 

Eccellente Lessico appropriato, vario ed efficace 10 

Correttezza 
grammaticale 
(Ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Sufficiente  Pochi errori gravi ed imprecisioni diffuse 6 
  

Discreto      Alcuni errori non gravi e qualche imprecisione 7 

Buono Correttezza grammaticale e punteggiatura adeguate con alcune 
imprecisioni 

8 

Ottimo Correttezza adeguata con qualche imprecisione nella 
punteggiatura 

9 

Eccellente  Testo pienamente corretto 10 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

Insufficiente Conoscenze del tutto inadeguate e riferimenti culturali 
assenti 

0-4   

Mediocre Conoscenze e riferimenti culturali lacunosi e imprecisi 5 

Sufficiente Conoscenze e riferimenti culturali parzialmente presenti 6 



52 

 

Discreto Conoscenze e riferimenti culturali essenziali 7 

Buono Conoscenze e riferimenti culturali appropriati 8 

Ottimo Conoscenze e riferimenti culturali appropriati e parzialmente 
precisi 

9 

Eccellente Conoscenze e riferimenti culturali ricchi e articolati 10 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Insufficiente Assenza di giudizi critici e di valutazioni personali 0-4   

Mediocre  Giudizi critici e valutazioni personali non motivati 5 

Sufficiente Giudizi critici e valutazioni personali parzialmente presenti e/o 
motivati 

6 

Discreto Giudizi critici e valutazioni personali con motivazioni semplici e 
lineari 

7 

Buono Giudizi critici e valutazioni personali pertinenti 8 

Ottimo Giudizi critici e valutazioni personali pertinenti e opportunamente 

motivati 
9 

Eccellente Giudizi critici e valutazioni personali del tutto pertinenti, ricchi 
e motivati 

10 

  

Rispetto dei 
vincoli posti 
nella consegna 

Insufficiente Mancato rispetto dei vincoli 0-4   

Mediocre      Parziale rispetto dei vincoli 5 

Sufficiente    Complessiva conformità ai vincoli 6 

Discreto        Conformità ai vincoli 7 

Buono           Piena conformità ai vincoli 8 

Ottimo          Ampia conformità ai vincoli 9 

Eccellente     Ampia ed efficace conformità ai vincoli 10 

Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo 
senso 
complessivo e nei 
suoi snodi 
tematici e 
stilistici 

Insufficiente  Testo frainteso e snodi tematici non individuati 0-4   

Mediocre       Testo solo parzialmente compreso 5 

Sufficiente     Testo complessivamente compreso 6 

Discreto    Testo compreso nel suo senso complessivo e nei suoi snodi 
tematici anche se con qualche imprecisione 

7 

Buono Testo compreso nel suo senso complessivo e nei suoi snodi 
tematici 

8 

Ottimo Testo compreso in modo pertinente 9 

 

  

  Eccellente Testo pienamente ed ampiamente compreso nel suo senso 
complessivo e 
nei suoi snodi tematici e stilistici 

10   

Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, 
sintattica, 

Insufficiente    Del tutto inadeguata 0-4   

Mediocre  Imprecisa 5 

Sufficiente         Parzialmente corretta 6 

Discreto            Adeguata con qualche imprecisione 7 
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stilistica e 
retorica 

Buono               Adeguata 8 

Ottimo              Completa 9 

Eccellente          Completa e ampia 10 

Interpretazione 
corretta e 
articolata del 
testo 

Insufficiente    Del tutto scorretta 0-4   

Mediocre    Imprecisa e incompleta 5 

Sufficiente  Parzialmente corretta 6 

Discreto  Semplice e generalmente corretta 7 

Buono      Corretta 8 

Ottimo     Corretta e completa 9 

Eccellente       Corretta, approfondita e personale 10 

Punteggio Totale in centesimi …………../100 

Punteggio della prova in ventesimi …………./20 

 

 

● Il punteggio in centesimi va riportato a 20 con opportuna proporzione ( divisione per 5) 

● I punteggi con la parte decimale inferiore a 0,49 vanno arrotondati per difetto; quelli con la 

parte decimale uguale o superiore a 0,50 vanno arrotondati per eccesso 

● Gli indicatori sono stati elaborati dal MIM; descrittori approvati nella riunione di Dipartimento 

del giorno 13/05/2026  
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      ESAMI DI STATO 2026 

PRIMA PROVA- TIPOLOGIA B- Analisi e produzione di un testo argomentativo 

COMMISSIONE ………………………………………………………………. 

Candidato/a ……………………………………………………………………. 

INDICATORI DESCRITTORI DI LIVELLO Punteggio P
U
N
T  
I 

Ideazione, 
pianificazione 
e 
organizzazion
e del testo 

Insufficiente Testo del tutto privo di pianificazione e di 
organizzazione 

0-4  

Mediocre Testo disorganico 5 

Sufficiente Testo complessivamente lineare 6 

Discreto Testo lineare 7 

Buono Testo organico 8 

Ottimo Testo organico e coerente 9 

Eccellente Testo organico, efficace, con spunti personali 10 

Coesione e 

coerenza 
testuale 

Insufficiente Del tutto frammentarie 0-4  
Mediocre Frammentarie 5 

Sufficiente Complessivamente lineari 6 

Discreto Lineari 7 

Buono Organiche 8 

Ottimo Del tutto organiche 9 

Eccellente Organiche ed articolate 10 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Insufficiente Lessico del tutto inadeguato 0-4  
Mediocre Lessico parzialmente inadeguato 5 

Sufficiente Lessico essenziale 6 

Discreto Lessico generalmente appropriato 7 

Buono Lessico appropriato 8 

Ottimo Lessico appropriato e vario 9 

Eccellente Lessico appropriato, vario ed efficace 10 

Correttezza 
grammaticale 

(Ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 

Insufficiente Numerosi, gravi, diffusi e ripetuti errori 0-4  
Mediocre Alcuni errori gravi ed imprecisioni diffuse 5 

Sufficiente Pochi errori gravi ed imprecisioni 6 

Discreto Alcuni errori non gravi e qualche imprecisione 7 

Buono Correttezza grammaticale e punteggiatura adeguate 
con alcune imprecisioni 

8 

Ottimo Correttezza adeguata con qualche imprecisione nella 
punteggiatura 

9 

Eccellente Testo pienamente corretto 10 

Ampiezza e 
precisione 
delle 
conoscenze e 

dei riferimenti 
culturali 

Insufficiente Conoscenze del tutto inadeguate e riferimenti 
culturali assenti 

0-4  

Mediocre Conoscenze e riferimenti culturali lacunosi e 
imprecisi 

5 

Sufficiente Conoscenze e riferimenti culturali parzialmente 
presenti 

6 

Discreto Conoscenze e riferimenti culturali essenziali 7 

Buono Conoscenze e riferimenti culturali appropriati 8 

Ottimo Conoscenze e riferimenti culturali appropriati e 
parzialmente precisi 

9 

Eccellente Conoscenze e riferimenti culturali ricchi e 
articolati 

10 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

Insufficiente Assenza di giudizi critici e di valutazioni 
personali 

0-4  

Mediocre Giudizi critici e valutazioni personali non 
motivati 

5 

Sufficiente Giudizi critici e valutazioni personali 
parzialmente presenti e/o motivati 

6 

Discreto Giudizi critici e valutazioni personali con 
motivazioni semplici e lineari 

7 

Buono Giudizi critici e valutazioni personali pertinenti 8 

Ottimo Giudizi critici e valutazioni personali pertinenti e 
opportunamente motivati 

9 

Eccellente Giudizi critici e valutazioni personali del tutto 
pertinenti, ricchi e motivati 

10 

 

Insufficiente Mancata individuazione della tesi e delle 
argomentazioni 

0-4  
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Individuazione 
corretta di tesi 
e di 
argomentazioni 
presenti nel 

testo proposto 

Mediocre Frammentaria individuazione della tesi e delle 
argomentazioni 

5 

Sufficiente Parziale individuazione della tesi e delle 
argomentazioni 

6 

Discreto Corretta individuazione della tesi e delle 
argomentazioni 

7 

Buono Corretta e pertinente individuazione della tesi e delle 
argomentazioni 

8 

Ottimo Ampia individuazione della tesi e delle argomentazioni 9 

Eccellente Completa individuazione della tesi e delle 
argomentazioni 

10 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo, 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

Insufficiente Argomentazione assente o del tutto incoerente 0-8  
Mediocre Argomentazione frammentaria e lacunosa 10 

Sufficiente Argomentazione superficiale e/o incompleta 12 

Discreto Argomentazione complessivamente coerente 14 

Buono Argomentazione coerente ed uso adeguato dei 
connettivi 

16 

Ottimo Argomentazione ampia e coerente 18 

Eccellente Argomentazione ampia, coerente ed efficace 20 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazio
ne 

Insufficiente Riferimenti culturali del tutto assenti 0-4  
Mediocre  Riferimenti culturali parzialmente presenti e non 
pertinenti 

5 

Sufficiente Riferimenti culturali parzialmente presenti e 
generalmente pertinenti 

6 

Discreto Riferimenti culturali essenziali e pertinenti 7 

Buono Riferimenti culturali adeguati 8 

Ottimo Riferimenti culturali numerosi e coerenti 9 

Eccellente Riferimenti culturali pertinenti, ricchi ed efficaci 10 

Punteggio Totale in centesimi ………/

100 

Punteggio della prova in ventesimi ……..20 

 

● Il punteggio in centesimi va riportato a 20 con opportuna proporzione ((divisione per 5) 

● I punteggi con la parte decimale inferiore a 0,49 vanno arrotondati per difetto; quelli con la 
parte decimale uguale o superiore a 0,50 vanno arrotondati per eccesso 

● Gli indicatori sono stati elaborati dal MIM; descrittori approvati nella riunione di Dipartimento 

del giorno 13/05/2026
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ESAMI DI STATO 2026 

PRIMA PROVA- TIPOLOGIA C- Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità 

COMMISSIONE ……………………………………………………………….  

Candidato/a ……………………………………………………………………. 

INDICATORI                        DESCRITTORI DI LIVELLO PUNTEGGIO P
U
N
T
I 

Ideazione, 

pianificazion

e e 

organizzazio

ne del testo 

Insufficiente Testo del tutto privo di pianificazione 
e di organizzazione 

0-4  

Mediocre Testo disorganico 5 
Sufficiente Testo complessivamente lineare 6 

Discreto Testo lineare 7 
Buono Testo organico 8 
Ottimo Testo organico e coerente 9 
Eccellente Testo organico, efficace, con spunti 
personali 

10 

Coesione e 

coerenza 

testuale 

Insufficiente Del tutto frammentarie 0-4  
Mediocre Frammentarie 5 
Sufficiente Complessivamente lineari 6 
Discreto Lineari 7 
Buono Organiche 8 
Ottimo Del tutto organiche 9 
Eccellente Organiche ed articolate 10 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Insufficiente Lessico del tutto inadeguato 0-4  
Mediocre Lessico parzialmente inadeguato 5 
Sufficiente Lessico essenziale 6 
Discreto Lessico generalmente appropriato 7 
Buono Lessico appropriato 8 
Ottimo Lessico appropriato e vario 9 
Eccellente Lessico appropriato, vario ed efficace 10 

Correttezza 
grammaticale 
(Ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatur
a 

Insufficiente Numerosi, gravi, diffusi e ripetuti 
errori 

0-4  

Mediocre Alcuni errori gravi ed imprecisioni 
diffuse 

5 

Sufficiente Pochi errori gravi ed imprecisioni 6 
Discreto Alcuni errori non gravi e qualche 
imprecisione 

7 

Buono Correttezza grammaticale e punteggiatura 
adeguate con alcune imprecisioni 

8 

Ottimo Correttezza adeguata con qualche 
imprecisione nella punteggiatura 

9 

Eccellente Testo pienamente corretto 10 

Ampiezza e 

precisione 

delle 
conoscenze e 

dei 

riferimenti 

culturali 

Insufficiente Conoscenze del tutto inadeguate e 
riferimenti culturali assenti 

0-4  

Mediocre Conoscenze e riferimenti culturali 
lacunosi e imprecisi 

5 

Sufficiente Conoscenze e riferimenti culturali 
parzialmente presenti 

6 

Discreto Conoscenze e riferimenti culturali 
essenziali 

7 

Buono Conoscenze e riferimenti culturali 
appropriati 

8 

Ottimo Conoscenze e riferimenti culturali 
appropriati e parzialmente precisi 

9 

Eccellente Conoscenze e riferimenti culturali ricchi 
e articolati 

10 

Espressione 

di giudizi 

critici e 

valutazioni 

personali 

Insufficiente Assenza di giudizi critici e di 
valutazioni personali 

0-4  

Mediocre Giudizi critici e valutazioni personali 
non motivati 

5 

Sufficiente Giudizi critici e valutazioni personali 
parzialmente presenti e/o motivati 

6 

Discreto Giudizi critici e valutazioni personali con 
motivazioni semplici e lineari 

7 



57 

 

Buono Giudizi critici e valutazioni personali 
pertinenti 

8 

Ottimo Giudizi critici e valutazioni personali 
pertinenti e opportunamente motivati 

9 

Eccellente Giudizi critici e valutazioni personali del 
tutto pertinenti, ricchi e motivati 

10 

Pertinenza 
del testo 

rispetto alla 

traccia e 

coerenza 

nella 

formulazion

e del titolo e 

dell’eventual

e  

paragrafazio

ne 

Insufficiente  Del tutto non pertinenti 0-8  
Mediocre Parzialmente pertinenti 10 
Sufficiente Complessivamente pertinenti 12 
Discreto Pertinenti 14 
Buono Pertinenti e adeguatamente coerenti 16 
Ottimo Ampiamente pertinenti 18 
Eccellente Pienamente pertinenti e coerenti 20 

Sviluppo 
ordinato e 

lineare 

dell’esposizi

one 

Insufficiente  Del tutto inadeguato 0-4  
Mediocre Frammentario 5 
Sufficiente Parzialmente ordinato e lineare 6 
Discreto Ordinato e lineare 7 
Buono Adeguato 8 
Ottimo Consequenziale 9 
Eccellente Consequenziale ed efficace 10 

 Insufficiente Riferimenti culturali del tutto assenti 0-4  

 

Correttezza e 
articolazione 

delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 

culturali 

Mediocre Riferimenti culturali 
parzialmente presenti e non pertinenti 

5  

Sufficiente Riferimenti culturali 
parzialmente presenti e generalmente 
pertinenti 

6 

Discreto Riferimenti culturali essenziali e 
pertinenti 

7 

Buono Riferimenti culturali adeguati 8 
Ottimo Riferimenti culturali numerosi e 
coerenti 

9 

Eccellente Riferimenti culturali pertinenti, 
ricchi ed efficaci 

10 

Punteggio Totale in centesimi …………./100 

Punteggio della prova in ventesimi …………./20 

 

● Il punteggio in centesimi va riportato a 20 con opportuna proporzione ( divisione per 5) 

● I punteggi con la parte decimale inferiore a 0,49 vanno arrotondati per difetto; quelli con la 

parte decimale uguale o superiore a 0,50 vanno arrotondati per eccesso 

● Gli indicatori sono stati elaborati dal MIM; descrittori approvati nella riunione di Dipartimento 

del giorno 13/05/2026 
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ESAMI DI STATO 2026              

GRIGLIA PER LA CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA 
  

COMMISSIONE ………………………………………………………………. 

Candidato/a ……………………………………………………………………. 

             

                                                 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO p
u
n
t
i 

  
  

A 

  

Comprensione del 

significato globale e 
puntuale del testo 

Completa e puntuale comprensione del testo 
nella sua interezza 

6   

Ampia comprensione  del testo 5 

Essenziale comprensione del senso generale 
del testo 

4 

Parziale comprensione del testo 3 

Lacunosa e frammentaria comprensione del 
testo 

2 

Mancata comprensione del testo 1 

  

B 

  

Individuazione 

delle strutture 

morfosintattiche 

Completa e precisa individuazione delle 
strutture morfosintattiche 

            4   

Ampia individuazione delle strutture 
morfosintattiche 

           3 

Parziale individuazione delle strutture 
morfosintattiche 

          2 

Mancata individuazione delle strutture 
morfosintattiche 

          1 

  

C 

  

Comprensione del lessico 
specifico 

Completa comprensione del lessico specifico 3   

Complessiva comprensione del lessico 
specifico 

2 

Mancata comprensione del lessico specifico 1 

  

D 

  

Ricodificazione e resa nella 

lingua d'arrivo 

Ricodifica e resa nella lingua d’arrivo 
completa e puntuale 

3   

Ricodifica e resa nella lingua d’arrivo 
complessivamente coerente 

2 

Ricodifica e resa nella lingua d’arrivo poco 
corretta ed imprecisa 

1 

  QUESITI     

  
  

E 

  

Pertinenza 

delle risposte 

alle domande 

in apparato 

Completa pertinenza e precisione della 
risposta 

4 

Complessiva pertinenza della risposta 3 

Parziale pertinenza della risposta 2 

Mancata pertinenza della risposta  

TOTALE A+B+C+D+E =     
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Gli indicatori sono stati elaborati dal MIM; descrittori, con i relativi punteggi, approvati nella riunione di 

Dipartimento del giorno 13/5/2026 
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale (O.M. 54 del 26/03/2026) 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 
  

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggi
o 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle quattro 
discipline oggetto 
del colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o 
li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 1 
  

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline 
in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 

2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 

discipline in modo corretto e appropriato. 

3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 

completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 

4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i 
relativi metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, anche 
con riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente 
anche in lingua 
straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime 
in modo scorretto e/o stentato. 

0.50 - 1 
  

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite 
con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non 
sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato. 

1.50 - 
2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 
acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si 
esprime utilizzando un lessico complessivamente corretto, 
anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
raccordandole in una trattazione pluridisciplinare 
articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 
tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite 
raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e 

semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 
di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in 
modo critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e 

personale, o argomenta in modo superficiale e 

disorganico. 

0.50 - 1   

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e 

personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici 

argomenti. 

1.50 - 

2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e 

personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 

3 - 3.50 
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IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche 

e personali, rielaborando efficacemente i contenuti 

acquisiti. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un 

livello di autonomia e responsabilità incompleto. 

0.50 - 1   

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di 
autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire 
scelte e responsabilità. 

1.50 - 

2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in 
grado di assumere decisioni autonome e gestire con 
sicurezza scelte personali 

3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e 
responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle 
proprie scelte e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione 
personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

  Punteggio totale della prova   
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